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DVE IN POCO PlU'Dl UN MESE 

Il stecondo r i f u g i o 
del CiJ. Gallarate all'Alpe Gabiet 
' A poco più di' un mese dal

l'inaugurazione del rifugio al
l'Alpe Devero, 11 C. A. I. Gal-
larate ha ufficiaimeiite aperto, 
l'8 corrente, V la sua ii^conda 

\ casa'alpina; il rUugio del Lys, 
sito all'Alpe Gabiet (ra. 2358), 
sopra Gressoney la Trlhité. ;-

Porrlni ha t mantenuto fede 
alla promessa fatta a suo .tem
po e ciò conferma lo slogan 
sugli amici gallaratesi: poche 
parole, molti fatti. Senza esà-
eerazioni, possiamo dire che si 
tratta di un'attività più unica 
che rara, degna di segnalazione 
non soltanto, in campa"alpini-
stico. Se l e ' a l t r e Sezioni-del 
C. A. I. si mettessero con pari 
impegno, in nieno di un anno 
11 patrimonio immobiliare del 
C. A . I . , che : ha subito tante 
distruzioni e danneggiamenti, 
sarebbe completamente • rico
stituito; se a Milano la ; rico
struzione procedesse • con • s i i 
mjle celerità, la crisi degli al
loggi sarebbe già risolta... Ma 
non diamo esca alla fantasia 
e accontentiamoci di qui o 
confortante risultato, che, i ". t 
giunto alle iniziative del C ^ s 
I. Monza, dell'lf. Q, E. 1 e ^ 
del C. A. I. .Mondovl, notìi ti-
a quelle di prossima attuazi' n. 
del C. A. I. Vigevano e d 11 
S, E. M., ci porterà in br 
tempo ad un bilancio c h e ! i > 
onore agli alpinisti, degno d ' 
le loro virtù morali, e pratii-l 
che non costituiscono ness r i 
sorpresa per chi li conosce in
timamente. 

I riti Inaugurali, se p r o c -
dono tutti su una stessa fai -
riga, hanno sempre una ca; ' -
terlstica propria che ce 11 n 
stra diversi uno dall'altro I 

Giunge infine il rev. prof. 
Don Antonio Cojazzi, sale,jiano 
del Liceo'Valsaliee di Torino, 
che procede "Subito .alla cele
brazione della Messa. ... 

.11, rito religioso è a" tratti 
còmnientato dal celebrante. 

.Terminata la' Messa,.- don 
Cojazzi "larla ai presenti, preri
dendo .4o spunto da t re sim
boli alpini: - la : stella alpina, 
simbolo di purità; la niccozza, 
che significa senso dell'aggres
sività e di sforzo -— U meglio; 
la corda, che rappresenta la 
solidarietà in maniera vicende
vole, l'amore di patria sopra 
l ^partiti.'.A ::; •;.. J v : -, :V. 
'^Quindi Forrinl ringrazia, gli 
intervenuti e dà comunicazio
ni .delle adesioni pervenute: C. 
A. ' I . Torino, rappreseàitato da 
De Rege, S. E. M. che oltre al 
suo rappresentante ha mandato 
una simpatica lettera del Pre
sidente, Sezioni di Castèllanza 
e Sesto Calende e le Sottose
zioni di Somma e Cavarla, Co
mando IV Regg. Alpini Baita-

r i '—f Ao.'T C O N I , r - - - 1"* Aiv 

tutto il e . A. t . Ricorda 1 suol 
primi contatti con Gallarate, la 
fede del soci nell'avvenire, an
che nel periodo, più brutto pel 
nostro Paese, i ^ p e n a la Se
zione ha potuto evolgere la sua 
vita regolare, ha assunto una 
parte preminente negli ambien
ti del C A. L, mentre si rag
giungevano 1 ICKH) soci e più. 
Tutto questo 4 segno di forza 
e di tenacia che >taerita ogni 
elogio. Merito, oltreché del loro 
Presidente, del collaboratori 
volonterosi che dlriàomo la Se
zione: Coscia. Buflont. Renossi 
ed altri. • « La coUatbrazione 
volontaria è la forza dal C. A. I. 
Nessun'altra organizzazione in 
Italia dà un simile esérnpio di 
entusiasmo e di volontarismo 
,11 C. A. I. può quindi',proce
dere sicuro verso l 'avvenire, 
tanto più importante oggU> per
chè abbiamo piena fiducfa che 
esso rappresenti un elertiento 
fondamentale nella ricostruzio
ne morale del nostro Pae^se». 

Dopo gli applausi che hanno 
coronato la felice iniprovvlsa-
zlone di Ferrerl, don Cojstezi 
impariisce la benedizione M 
rifugio e la madrina, Angelina 
Bossi, taglia il simbolico nastrq. 

Poi la colazione sul prato; 
nei dintorni, mentre le salette 
del rifugio riescono appena a 
contenere gli ospiti. La simpa
tica riunione è resa più intima 
dalla ristrettezza del locale e 
Porrlni dà un'altra prova del 
suo squisito senso di ospita-

spi -
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s t i la u i v c i s i .UIJIU ,.ua4i o i t i u ' , ' ^ f , «to 
cosi anche questa volta ci • fu *»*%«• vA ' 
sembrato di vivere un'ora c< 1 -1 f * , , 
nletamente nuova. Novità e h pletamente nuova, 
dall'ambiente, dalle perse 
da quell'atmosfera di enbii -
smo e di soddisfazione che i ' 
lieta lo spirito e che-accom
pagna sempre queste manife
stazioni.'' ' •',•''• : \i . 

' Sabato pomeriggio; due auto
carri hanno raccolto la comi
tiva dei gallaratesi, che con
tava una sessantina di persone 
di vario sesso ed età,' stipate 
xome polli sui jedlli delle mac
chine. Ih "féSta^ POtririir^riÉttJ- -véf- cotne'' si 'vede,"'tna'-Snella rammarlcOi- dopo le serene ore 
della partita, il Segretario ge
nerale del C. A. I. in rappre
sentanza del gen. Masìni, -il 
Consiglio della Sezione quasi 
a! completo, 11 signor Cazza-
nlga per la S. E. M. ,• 

Peripezie di motori hanno 
ritardato l'arrivo a Gressgney 
la Trinile, raggiunta che il sole 
era già calato da un pèzzo. Ma 
non tutto 11 male viene per 

oiuocere: il ritardo ci ha pro
curato la gioia di \mo spetta
colo che da tempo non iiusta-
vamo, la salita, al chiaro di 
luna. Due ore di cammino in
cantevole: la colonna si è sgra
nata ' in fila indiana lungo il 
sentiero, prima fra l prati, poi 
nella pineta, infine sul pianoro 
cosparso di ròccioni. vero p'ae-
ssgglo lunare, dominato dal 
candore spettrale della Punta 
Vincent. 11 rifugio del Lys è 
apparso all'lmprovviEO e ihen 
presto veniva invaso dalla pie--
cola folla, ansiosa di visitarlo. 
Costruzione minùscola, ma gaia 
nell'arredamento, con le pareti 
rivestite in legno, le tendine 
alle finestre, la bibliotechina e 
tutti quegli accessori che ren
dono confortevoli 1 rifugi. Vi 
sono la cucina, due salette cori 
tavoli e il locale delle cucette. 
dodici in tutto, ma ben siste
mate nel piccolo spazio. Sulla 
porta d'ingresso un piattino di 

' tèrra colta che avvisa: «Là 
casa è piccola, ma la quiete è 
grande». Giuitissimo;.però non 
vale per questa sera, che c'è 
da sfamare tanta gente. Ogni 
angglo è occupato per la cena, 
frugale e frettolosa per l'ora 

3 * 4 * ••• 

r ' - ?-t...- _'n e 11 
gretario della F . I. S. L 
• «11 programma dei lavori pel 

1948 non è stato-esaurito; r i
mangono ancora 1 quattro bi
vacchi fissi a Macugnaga.: in 
Val Antrona e in Val Formaz-
za, che saranno,posti" in opera 
e che inaugureremo nella pres
uma primavera ». Discorso bre^ 

i « » V > . 

so-l I d i ' t •» di Gc I J e 
dori Coiazzi. e le Immancabili 
canzoni della montagna, i a cui 
fanno ooro, nell'attigua saletta 
incredibilmente ailollata, gli 
altri gitanti. Animazione vi
vissima, -cordialità, propositi di 
altri incontri, scambi di indi
rizzi. Ma l'ora si fa tarda ed 
occorre "discendere, se pur con 

sintesi c'è molta. Sostanza,, 
Il rappresentante dell'Ente 

turistico di Aosta, prendendo 
atto' delle raccomandazioni fat
tegli per uri aiuto, assicura 
l'appoggio morale dell' Ente 
stesso, mentre quello materiale 
non mancherà a suo tempo. 
• Ferrerl a nome del gen. Ma-

sini saluta i presenti e rivolge 
un caldo plauso per la magni
fica opera di collaborazione che 
la Sezione gallaratese dà a 

cosi fugacemente trascorse 
A Gressoney la Trinile ap

pendice canora con accompa
gnamento • di chitarra, nella 
casa del parroco. Don Cojazzi, 
una $impatici.<-sima figura di 
sacerdote tanto efficace' e se
vero nel SUD ministero, quanto 
cordiale ed umano nel tratto, 
è stalo l'artimatore del breve 
intermezzo. -Esempio tipico del 
servire Dio ',in letizia. 

Gaspare Pasini 

IME'ilSCEl^SIOIÌ 
Parete Nord del Cristallo 
' Direllissima 

Due cordate composte da 
Sertorelli Pierino (Bormlo)-U-
bertalli Ezio (CA.I. Fagnano 
O.) e Anzi Giuseppe (Bormio)-
Cattaneo Marino (CA.I. Fa
gnano O.) hanno : aperto il 17 
agosto scorso una nuova via 
sulla parete Nord del Monte 
Cristallo a sinistra della nuo
va «via Pirovano-Nai;cisi salen
do lungo l'esatta perpendico
lare traeclata dalla «vetta el 
centro del crepaccio terrninale. 

Questa via, che è più corta, 
ma più psrnendicolare di quel
la Pirovano-Nafcisi, ha richie
sto più di 700 scalini in- ghiac
cio continui dall'attacco alla 
Vetta ed è stata classificata d; 
5' grado,.con un passaggio di 

tarda. La cucina riesce ad ac-r.e" grado nel superamento del 
contentare tutti. Vi è preposto 
Grìzzetti, un; socio della Sé-

» 

zione varesina, a cui è p'^data 
la gestione per conto del C. A. 
L Gallarate. . 
-(Vi sarebbero delle conside
razioni di piccante attualità su 
quésto tema; anche il Devero 
è stato gestito direttamente 
dalla sezione gallaratese con 
sorprendenti risultati finanzia
ri. Ma prendano esempio le 
altre Sezioni, e forse il pro
blema dei custodi avrebbe una 
soluzione Inaspettata). 

Naturalmente era impossibi
le contenere tutti- nel rifugio 
per la notte, e pertanto la mag
gior parte ha dovuto ripren
dere il sacco per sistemarsi al 
vicino ri£u(!Ìo privato ed ac
cantonarsi nelle baite adiacenti. 

Adunata generale, .il mattino 
dopo. L'altarino da campo già 
pronto vicino al pennone per 

' la bandiera. Giornata bella, 
seppur le nuvole nascondesse
ro ogni tanto il sole. Panorama 
vastissimo, dal Lyskaram alla 
Bettaforca, dalla Punta Vicent 
al Col d'Olen, alle cime roc
ciose dell'alta valle del Lys. 
Nuovi arrivi; il direttore del
l'Ente Provinciale Turistico' di 
Aosta, cav. OuiUet, : tre guide 
della stazione di Gressoney del 
Consorzio Guide e Portatori 
del C. A. 1.,. Guardie di Finan
za, carabinieri. Vicino all'altare 
vengono fissate le fiamme del 
C. A. I. Gallarate, della S. E. M. 
e di Castèllanza, la cui Sezione 
è presente con un buon nu
mero di consiglieri e soci. Ad 
una cert'ora, dal sentiero che 
porta a valle, spunta unSi co
mitiva che appare subito nu
merosa. E' Gino Geneslo, che 
viene con oltre quaranta soci 
della U. G. E. T. a presenziare 
con 'simpatico 'Senso di rolle-
ganza, alla lesta degli amici 
gallaratesi. L'incontro con a-aa-
stl è quanto mal affettuoso e 
cordi fie

li 4 agosto u. s. la cordata 
Bramanl Vitale (C.A.A.I.), Del
la Rosa/ Alberto, « Ragni » di 
Leccoi Cavazzani Francesco 
(CA.I. Milano), ha compiuto 
la prima salita al Corno Occi-
.dentale del Salarne per la pa
rete sud. \, 

Quesfo Itinerario viene nel 
contempo a costituire 11 più 
diretto per l'Adamello, la cui 

• -

crepaccio terminale 

Corno Occident. di Salarne 

vétta fu raggiunta dal Corno 
Saaanio in 40 minuti. 

Dal Rifugio Prudenzini si r i 
sale il ramo sinistro del ghlac-
clafo sospeso che precipita dal 
Pian di Neve e, atteaversatolo 
in direzione del gran salto che 
sceride dalla Punta Centrale, si 
risaligono circa 100 m, costeg
giando un salto di roccia rossa. 
Superando sdruccioli di neve 
a rocce affioranti, si perviene 
ad uria indovinata cengia' (non 
visibile dal basso) che taglia 
decisarnente da ministra, a de
stra l£^ grande.parete. Seguen
dola, ed si porta su un grande 
dossòne e da qui, innalzandosi 
dlagoniòlmente a destra, si rag
giunge ,un caratterisrtlco masso 
staccato all'inizio del canalone 
che scende dalcolletto sommi-
tale e sbpara la punta occiden
tale da 'Kiuella centrale. 

AttraVfersato 11 canalone su-
perando\una placca irrigata da 
una casctatellai d'acqua, si sale 
per fessuro che pei'fncttono in
nalzarsi yungo il lato destro 
del canalone sino a dei gradi-
noni; da tjuestl fes,sure oblique 
da destra I a sinistra permetto
no di superare un salto d d ca
nale la eil£ parte superiore si 
raggiunge : lungo alcune spac
cature. A (Jualche lunghezza di 
corda dalla sommità, si at tra
versa decispmiente 11 canalone 
a sinistra e s i arriva alla vetta. 

Disllvellor, circa 300 m., ore 
2.45, difficoltà di 3» grado. 

e Sezioni cittadina doppie 
Un o.d.g. dì solidarietà del CAI. Milano 

11 Consiglio della Sezione 
di Milano del C.A.I., nella se
duta ; del 3 corrente, ha vo
tato all'unanlniità 11 seguen
te ordine .del giorno: 

« Iniziandosi lo studio del 
progetto del nxwvo Statuto 
del C.A.r., il Consiglio del
lo SeÈòne di Milano lo ri
tiene base buonti e si riser
i a di presentare qualche e-
ventuale emendamento.. 

Ritiene necessario, però, 
fin d'ora assicurare la' con
sorella Sezione SEM-CAI 
ch'i dissente dalle considera
zioni generiche della rela
zione Chabpd in riguardo al
le esistenti Seiioni cittodinc 
doppie e dandole atto dì tan
ti anni di buona e fraterna 
collaborazione proficua per 
il C.A.I., assicura anche le 
altre Sezioni CAI-UOET To
rino e VLE Genova che la 

loro situazionei. ffiurtdica e 
morale attuale mrà sostenu 
tajnon jranchezzìix e troverà, 
certamente largó'^ consenso 
nell'Assembleo Gejnerole ». 

Sconto del 30 pei'cento 
sulla Lariaiia 

La Società di naixgazione 
Loriana comunica che\ al soci 
del C. A. I. in numàro non 
inferiore a due, in asseto al 
ptniitico e dietro présetóiizione 
di una richiesta con tiimbTo 
della Sezione di appartijnenza 
e la-firma del presidente, della 
Sezione stessa, accorda lo .scon
to del 30 per cento siti prezzo 
del bigliétto di corsa »«wj»iice 
a fari;^a ordlnoria, sia di prima 
che di seconda classe, su. tutti 
i piroscaf che fanno servìzio 
sul uigo di Como. • 

TaÌÉ concessione è sfata ot
tenuta In «eouito alt'intcresn*-
mento della Sede centrale dei 
C. A. 1. 

11 52° Congresso della S.A.T., 
svoltosi nei giorni 7 e 8 cor
rente, aveva un doppio signi
ficato: anzitutto era il primo 
dopo 17 anni di forzata inter
ruzione; poi si è ' r iunito nella 
valle ; di Fassa, una delle più 
belle del Trentino, ma anche 
una ideile più lontane dal suo 
centro naturale e perciò più 
soggette ad essere dimenticate. 
Il Congresso ha quindi,servito 
per richiamare' l'attenzione, 
non del « satini » che in quel
la zona hanno numerosi rifugi 
e la frequentano assiduamente, 
ma delle autorità competenti 
su due problemi che rivestono 
particolare importanza locale: 
le ròmunicazioni col capoluogo 
è la Scuola d'arte'. 

E' stato infatti espresso il 
voto della S.A.T. per il solle
cito completaménto della stra
da della valle di Cembra. In 
attesa di questo si è invocato 
il mantenimento dell' attuale 
servizio di autocorriere da 
Trento a Canazei, di cui si 
ptrospetterebbe la , prossima 
soppressione.-Quanto alla scuo
la» d'arte di Pozza, costruita 
:olo.In parte, se ne è sollecl-
*ata l'ultimazione, in modo che 
joissa funzionare in pieno, con 
grande vantaggio dell'economia 
ocale, imperniata sull'artigia-
lato del legno. 

Una giomataa insperatamen-
.e bella ha favorito il Con
gresso. La cordialità della po-
jolazlone verso gli alpinisti è 
data pari allo splendore della 
giornata: 

Non 6\, è trattato di cerimo-
lia ufficiale, ma di una festa 
lell'alpinismo, festa di frater-
i l t à fra gli alpinisti. Interve
nuti numerosissinii: oltre un 
nigliaio. Essi hanno passato 
'a sera del sabato in lieta ar-
nonla con la popolazione lo-
;ale , . si sono sparpagliati di 
juon'ora ' al mattino in brevi 
jscursioni e "si sono affollati 
3oi per la cerimonia al campo 
sportivo, adomo di festoni 
sempreverdi e fiori alpini. 

La banda di Pozza, che la 
sera del sabato aveva offerto 
un concerto in onorH dei con
gressisti, al mattino se.?uente 
ha fatto un giro per dare la 
sveglia. Alle 10 è stata cele
brate la Messa al campo. La 
popolazione era presente nu
merosa- ' e 's i ' facevanor.notate 
molte donne nel ricchissimo 
costume locale. Con la dire
zione della S:A.T. , col coro e 
moltissimi soci della Sezione 
di Trento, c'erano rappresen
tanze di tutto Jl Trmtirio e 
dell'alta Italia, le Sazioni S.A.T. 
della Valle, la S.O.A.S.A.T., le 
Sezioni di Arco, Cavalese, E-
?na. Fondo, Lavis, Mattarello 
Mezzolombardo, Pergine, Pre-
dazzo. Primiero, Riva. Rovere 
della Luna, Tesero, le Sezioni 
C.A.I. di Firenze, Milano, Ro
vereto, "Torino e Vicenza; il 
Comitato locale con Lino Se-
cher, segretario comunale, au
torità locali, militari e pro
vinciali, fra cui il generale de
gli Alpini Fassi, il prof. Mo-
randini per il gen.^Masini, 
Presldenta i?enernle del CA.I,, 
11 dott. Michele Rivero, il dott. 
Emanuele Andreis e il dott. 
Giovanni Bertoglio del CA.I. 
Torino, n dott. Silvio ,S,i?Ho 
pel C.A.I. Milano, il prof. Cal-
(Jonazzo pel CA.I Firenze, il 
ag. Giuse-^oe Lunelll del CA.I. 

Bolzano, l rappresentanti degli 
Enti turistici di Bolzano e di 
Trento. 

Ha parlato per primo il ce
lebrante don Rossi, che ha ri
cordato Il sentimento di fra
ternità che la montagna infon
de agli alpinisti, il quale la 
dimenticare le ba'-ripre sociali 
e politiche. Ha fatto sesuito 
'1 prosindaco,, Giovanni Cross, 
oort,ando 11 salutp al congres
sisti; il dott. Mofandini, a no
me del C..\.I,; l'avv. Romedio 
Deluca per I fassani; il dott. 
Cigolla nel Prefetto, l'avv. Ri
vero per il CA.I. Torino, 11 
rae. Emilio Parolari della S. 
A.T. Tambosi ha svolto une 
mpla relazione sull' attività 

del sodalizio. Ha rievocato an
zitutto IR memoria d^i tre pre
sidenti fra i più Irtsictni e be
nemeriti, mancati in questo 
triste e, travagliato periodo; 
Giovanni Pedrotti. conte Lam
berto Cesarini Sforza e dott. 
Vittorio Stenlco. Ed accanto a 
loro ha ricordato il prof. O-
valdo .Orsi, studioso, che die

di; generosi contributi al So
dalizio ed al quale un aopo-
ilto Comitato della S.A.T. sta 
dedicando un perenne ricordo 
nel gruppo del Brenta; il prof, 
Giov^.rinl Lorenzont. colpito da 
ciombo nemico mentre cercava 
la figlia uccisa poco prima dal 
tedeschi. 

I partigiani nella S.A.T. 
Addentrandosi nella relazio

ne. Tambosi fa notare che la 
S.A.T. da 7 mila iscritti al 4 
novembre 1945, è salita ora a 
ben 10.2S3 soci, e comunica che 
è di questi giorni 11 desiderio 
dei partigiani trentini di iscri
versi tutti alla S.A.T, nel ri-
•^ordo della loro .vita di mon
tagna e del provvido asilo of
ferto dai rifugi. Le Sezioni 
jono aumentate da 27 a 46. 
tutte oper.'je e-feconde: quella 
di Predazzo, ha costruito là 
capanna Val Sorda nel Late-
mar e quella di Male una câ  
nanna al Regaizini. Passando 
alle note dolorose, rileva co 
me la S.A.T. abbia attualmen
te 29 rifugi soltanto, perchè 
tre sono bruciati e due distrut
ti dal tedeschi. 1 danni di guer
ra, ammoniano a diverse de
cine d i . milioni. Quest'anno 
quasi tutti i ri*ugi sonò stati 
rlaoerti; notevoli lavori sono 
stati effettuati ed altri sono In 
corso. 

Passando all'attività alpini
stica e culturale, Tambosi se 

gnala le Sezioni particolar
mente attive j in questi rami, 
nonché 1 soci Pisoni, Stenico, 
Leonardi, Bruno Detassls che 
aanche quest'anno hanno aper
to nuove vie "e i giovani roc
ciatori Glordmio Detassis, Zo-
rat, Franceschinl e Sebastiani 
Riferisce sulls riorganizzazio
ne della biblioteca, suUle con
ferenze e sul ^Bollettino men
sile. Osserva',«iilii;---l*^riippovii 
còl CA.I. sont buoni e si au
gura che da -^'arte del massi
mo sodalizio nazionale venga
no tenute In considerfezione le 
esigenze ed ij sacrifici- della 
S.A.T. ' ' \ 

Termina cfiTLUn vibrato in
citamento ai sòci perchè diano 
il meglio dsUa loro attività 
alla S.A.T. ed; esprimendo la 
salda volontà di rinascita dei 
trentini. ' ' ' 

Nel poinerlfeio la festa è 
proseguita coh proiezioni ci 
nematograflch^i di carattere al
pino e con un concerto del 
coirò. . 1 
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Valichi aùlomobi l i s t ic i 
L'articolo dn-Bruno Barajon 

« I valichi al|;ini » pubblicato 
su Lo scarponi' dal 1° maggio, 
pone in discussione un argo
mento del miislmo ' Interesse. 

In merito ^jle strade della 
montagna e aX valichi alpini, 
sul nostro pe^'iodico abbiamo 
da tempo Imputa to 1 vari pro
blemi in carattere col previsto 
sviluppo del i'nezzi meccànici 
di trasporto. Cl*!rtamente il va
lico autómobi{isticò, riioderno 
non è più il .>alico carrozza
bile di una volta. Oggi tutto è 
cambiato, ma-.'-» il «progresso»: 
b lo si segue-io si resta sor
passati. QuindK creare a tempo 
Quelle difese alte a salvaguar
dare il nostroK patrimonio ar 
tistico della nibntagna. 

Le strade alpine saranno fra 
qualche anno di nuovo percor
se dal gran, traffico automobl 
listico nazionale e internazio
nale, traffico che aumenterà 
continuamente. Bisogna prepa
rare in tempo con visioni lun
gimiranti provvedimenti pra
tici e attuabili La proposta di 
Bruno Barajon di creare una 
zona di rispetto di un chilo 
metro al di qua e al di là del 
valico, con proibizioni di ,ya-
tio genere, pur essendo lode
vole dal npstro punto di vista 
alpinistico, è Inattuabile. Ma 
si può egualmente salvaguar
dare le bellezze .naturali, con 
la proibizione di' cartelli pub
blicitari e con l'obbligo di .co
struzioni alberghiere in stile 
locale,-{compresi l^isarc'nl.'au
tomobilistici che potranno es
sere sistemati con autorimes
se scavate nella montagna. 
Creare poi dal valico, strade 
pedonali di accesso a punti 
panoramici, tali da invogliare 
a più alte,mète. -

La nostra esperienza in ma-
'ierla ritiene tali problemi di 
non difficile attuazione. Tocca 
ai massimi esponenti del tu
rismo è dell'alpinismo, Tou-» 
ring e C. A. 1., proporre alle 
alte sfere governative la riso
luzione dei vari problemi, on
de il turismo alpino sia" per 
l'Italia, sèmpre più, fonte di 
lavoro e di vita. 

EDOARDO COLOMBO 
N. B. — Sulla rivista n. 2 Tu

rismo, nuova ed elefante pubbli
cazione del Tourlng Club Italia
no, è annunciato che è stato pre-
?o in esame dalle Amminlstra-
•̂ lont provinciali di Bergamo e 
il Como il problema della « Stra
da delle-Dolomiti lombarde ». E' 
la rotabile che fu Ria da noi e-
•ìoosta e descritta con visione più 
ampia e più variata, e che cb-
Wmo a denominare « dal Lario 
al Benaco » (1); descrizione che 
fu anche ampiamente rlÌ3ortata 
con cartina sulla rivista del Tou-
rin? « Le Strade », dell'ottobre 
1942. 

Auguriamoci che detti progetti 
abbiano una pronta esecuzione 
ondo dotare le nostre -regioni 
lombarde di una rotabile degna 
della nostra volontà di rinascita 
e di ascesa. 

Duecento alpinisti 
romani pratesi e ternani 

sul Gran Sasso 

(1) VeggasI: Lo Scarpone del-
l'l-5-1941 e dell'l-e-1942. 

M Coìiieyno sulle Apuane 
_I11° correnjWha avuto luogo, 

suHé"'AIpl àpuahè.TSfìriUnciafó 
Convegno tòsco-ligure tra le 
Sezioni e Sottosezioni del C. 
A. I. La manifestazione, dovuta 
all'iniziativa della giovane Se
zione di Forte dei Marmi, si 
è svolta fra il,massimo entu
siasmo a Foce di Villa, ajle 
pendici della Pania della Cro
ce, 11 bel monte che domina 
tutta la verdeggiante vallata 
versigllese. 

Successo superiore al previ
sto, sia per la presenza di per
sonalità del campo alpinistico, 
sia per la larga partecipazione 
di escursionisti, circa un mi
gliaio, pervenuti nella zona 
del radunò dai versanti versi
gllese, lucchese e garfagnino. 
L'ottima riuscite di questo pri
mo convegno dimostra in ma
niera eloquente che l'alpinista 
apuano, per quanto uscitp in 
éondlzioni misere dalla bufera 
bellica, è ancor vivo, non solo 
ma proprio in questo momento 
è in piena ripresa, favorita dal 
volonteroso interessamento del
le varie Sezioni del C A. I. 
che stanno lavorando alacre
mente per superare gli osta
coli, affinchè anche in Toscana 
l'alpinismo si avvìi verso mag
giori fortune. 

Questo risveglio ha richia
mato l'attenzione della Sede 
centrale del C. A. I., dalla qua
le i soci tosco-liguri attendono 
aiuti morali e materiali occor
renti perchè le Apuane diven
tino presto una sana e vera pa
lestra, valida a formare ottimi 
elementi. Possiamo frattanto 
affermare che qualche cosa di 
«sicuro-verrà fatto. La ricosti
tuzione del Consorzio Alpi A-
puane ne dà pieno affidamento 
come il Segretario generale del 
C. À. I., intervenuto In rap
presentanza del geo. Masini, 
ha pronosticato parlando al di
rigenti delle varie Sezioni del 
C. A. I. durante la riunione 
tenutasi appositamente allo 
scopo di risolvere gli' spinosi 
problemi che assillano la zona 
dei,monti apuani. 

\A cdRiDienioraÉiie del "inno,; 
Tutti 1 presenti hanno pro

messo ogni appoggio possi
bile per l'ulteriore funziona
mento del Consorzio. Anche 
l'ordine del giorno presentato 
su tale argomento dal presi
dente della Sezione livornese, 
geom. Gel, profondo conosci
tore dei problemi apuani, è 
stato approvato all'unanimità. 
Le basi per una completa va
lorizzazione delle Apuane sono 
quindi state varate a fanno 
ben presagire per il futuro. 

Prima (della riunione, a Foce 
di Valli, veniva scoperta un* 
grande croce in testimonianza 
del sacrificio compiuto dal 
« Nonno », il pastore di Colle-
mezzana trucidato dai tedeschi 
mentre portava notizie ai par
tigiani che di quella zona ave
vano fatto una roccaforte di 
difesa. La fl.gura di questcr vec
chio, magistralmente rievocata 
dal prof. Del Freno che gli fu 
grande amico, rimarrà scolpita 
nel cuore di tutti coloro che 
ebbero la ventura di conoscerlo 
e che, passando per CoUemez-
zana, non mancavano mai di 
una fermata per quattro chiac
chiere. A ragione questo pa
store dall'animo buono e gio
viale fu chiamato il « nonno » 
dejU alpinisti apuani, verso l 
quali nutriva una spiccata sim
patia e non lesinava mai l'o
spitalità della sua modesta di
mora alpina.. Chi ritornerà da 
nuelle parti sentirà la mafican 
za di,questa nobile e caratte 
rlstica figura come, un vuoto 
incolmabile. Cosi pe r . volere 

degli alpinisti, Collemezzana ha 
caaibìàtS'iSòriiè'Ih"^ CòUóspentOV 
Spento il « nonno », tutto sem
bra che abbia cessato di .vi
vere. 

Fra gli intervenuti, oltre al 
Sesretarlo generale del C. A, I. 
ca-v. Eugenio Ferrerl, erano il 
orof. Del Freo, presidente della 
Sezione vlareRglna, 11 dott. Bar
bieri, presidente di quella di Fi
renze, il eeom. Francesco Cel, 
aresidentc della Sezione livor
nese, 11 signor Ciani, presiden
te di quella di Prato, 11 signor 
Maffel, presidente del C. A. I. 
Pisa, il Delegato toscano della 
F. I. E., l'ing. De Villa di Firen
ze, 1 Presidenti delle Sezioni di 
La Spezia, Pistola e Pescia, il 
signor Natale Nepl, 11 dott. cav. 
Von Berger, il -signor Renato 
Favilla, il signor Ernesto Pel-
landinl del Club Alpino Svizze
ro, il signor Pietro Franchi di 
Livorno, rappresentanti di ben 
15 associazioni e precisamente; 
Sezione C. A. I. Livorno con le 
Spttosezlonl Vetreria Italiana e 
Spiga, Sezione di Firenze. Grup
po Escursionisti; Livornesi, Se
zione di Viareggio con la Sot
tosezione Scuola media. Sezione 
di l'orte dei Marmi, di Ma.ssa,-
dl Carrara, di Pistoia, di Prato, 
Sottosezioni di Castelnuovo di 
Garfagnana e di Pescia, tT.O.E.I. 
di Foce di Carrara. 

Prima di lasciare le Apuane, 
11 Segretario del C A . I . ha c-
spresso il suo compiacimento per 
la perfetta organizzazione al sl-
inor Kaul Francesconi di Forte 
del Marmi ed al suoi collabora
tori, fra cui le signorine Giulia
na e vitaliana Mlnuu di Viareg
gio. Ad essi va il merito di aver 
nromosso questo Cojiv^jno tan
to proficuo per l'avvenire delle 
Alpi Anuane. 

Mario Baldoll 
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Le disgrazie della Grande 
di Lavarcdo e della Rasica 

Affinila di canse? 
La recente disgrazia della 

Cima Grande di Lavaredo, nel
la qutìle Augusto Fratto! a di 
Milano e Bruno Bertoldi di 
Brcs.sanono rimasero assiderati 
dopo un'estenuante fatica ed 
un temporale violentissimo, ri
chiama alla memoria per al
cuni lati le circostanze fisio
logiche ancora misteriose della 
morte di tanti forti alolnisti 
alla Punta Rasica, dopo là tem
pesta estiva famosa del 1938. 

Quale parte in definitiva h i 
avuto 11 temporale, l'umidità 
0 l'elettricità nel provocare il 
collasso del cuore degli alpi-
tiisti nei due casi? E' forse una 
parte assai più importante di 
quanto si creda e già dicci 
anni fa alcuni invocarono una 
inchiesta a fondo di un fisio
logo esperto di montagna. Per 
la disgrazia della Cima Gran
de di Lavaredo consta che al
cune cordate poco distanti os
servarono delle scariche elet
triche trasmesse dalla roccia 
bagnata. * 

Quanto sarebbe importante 
sapere come deve comportarsi 
l'alpinista estenuato che viene 
colpito da una tempesta elet
trica t Ho l'impressione che egli 
debba vigilare e combattere 
con energia e probabilmente 
essere munito di mezzi medi
cinali che sostengano il cuore 
e gli diano tempo di ripren
dere il normale I funziona
mento. 

Penso che Sarebbe assai im
portante e di un valore pra
tico notevole se 11 Comitato 
scientifico del C A. I. potes<ie 
occuparsene. Sarebbe un Im-
nortsnte servizio reso agli al
pinisti. 

. . , • . G. B. 

Stipata in due grandi auto 
treni, la carovana turbolenta 
dei « 201 », verso le ore 17 del 
20 luglio prende le mosse da 
Via Gregoriana diretta al Gran 
Sasso d'Italia. 

Dopo tanti anni la Sezione 
di Roma può ricondurre uffi 
.clalniente e In,gra.n..numero,i 
suol soci tra le balze del «Gi
gante buono » . . . 

C'è anche, è vero, un fiam
mante autopulman, ma in 
quello han preso posto 1 «si
gnori.», gli «sgonfiati» e la 
«mozzarelle»., E di loro .non 
si farà motto. 

Gli amici della sezione di 
Prato portatisi a Roma con 
disagiato viaggio, sono frater
namente frammisti con noi. 

Ci si becca; Si ride per di
menticale..', per non pensare 
agli scuotimenti furiosi e inu 
mani che le macchine ci in
fliggono e alla tormentosa du
rezza degli Improvvisati sedili 
di legno. ' 

E' una marcia che è lenta e 
|Embra veloce a giudicar dai 
ruggiti di questi mastodonti 
della strada. Ma per fortuna 
la via Salaria è panoramica
mente bella ed ha un fondo 
meraviglioso: Si va! Si lascia 
Rieti, Cittaducale, Antrodoco. 
Transitiamo per Sella di Corno 
che il sole è già tramontato 
oltre 11 Terminillo, e questo si 
staglia vivo e cinereo, nel cie
lo, con la sagoma bianca del 
riostro piccolo rifugio che spic
ca su d'una delle vette minori, 
E il cielo sembra di perla. 
Qualche ala leggera di nu
vola si colora di rosso, si tinge 
di violetto. La prima stella si 
affaccia. E' Venere bianca che 
ci saluta dal ciela. La valle 
profonda intanto, svanisce nel
l'ombra. Si canta. Giungiamo 
al valico, faticosamente: si 
precipita a valle. Ed ecco ad 
un tratto, verso settentrione 
balzare nel cielo la cuspide 
ardita di Corno Grande. Un 
urlo altissimo lo saluta. Poi 
le voci si tacciono. E sull'ani
ma percossa dal soffio della 
Montagna si stendono l'ali del 
silenzio, della contemplazione. 
La cima scompare, ingoiata 
dall'oscurità, nella notte. 
' —yi^'—'—'•-•••--

Si traversa di volo la valle 
dell'Aterno; si sflora appena 
la città dell'Aquila. E' già se
ra. Paganica, Camarda, trema
no all'urlo dei motori. Ades.^o 
si risale la valle verde fiorita 
e fresca. Noi non si canta più: 
la Montagna ci grava sull'ani
ma. Solo i motori urlano. E 
la valle n'è piena. 

Ecco Assergl, sentinella a-
vanzata degli uomini verso il 
mistero della Montagna. I 
« quaranta »̂  della nascente se
zione di Terni sono già 11 che 
cj attendono. E 1 ventri delle 
grandi macchine si svuotano 
sul piazzale della stazione del
la funivia di Campo Impera
tore. 

* 
Non si creda, o no, che la 

funivia funzioni. Tutt'altro! 
Essa sarebbe completamente 
in efficienza in tutti 1 suoi or
gani. Questa funivia è un la
voro pregevole di tecnica mec
canica e di ingegneria. E' una 
ricchezza cospicua. Ma pure 
giace, fernia e abbandonata 
così che rapidamente, deperi
sce e presto forse cadrà in ro
vina! E sapete perchè? La li
nea dell'energia elettrica che 
la faceva funzionari è inter
rotta. Pensate! Interrotta per 
sette, chilometri. Rimetterla in 
efficienza per salvare II tutto 
Importerebbe una spesa di po-
cho migliaia di lire. Ma sem
bra che a certi « Soloni » que
sta spesa non garbi. Andran
no alla malora tanti milioni 
pagati dal popolo. Ma che im
porta? .Purché si faccia que
sta, e questa sola economia. Il 
resto non conta. O forse, quan
do si vorrà correre al ripari 
sarà già troppo tardi. 

* 
Sono le 11 di sera. Si sale. 

La carovana si snoda lungo il 
sentiero dei « Tre Valloni ». 
Le luci oscillano, s'incrociano, 
avanzano verso l'alto. La mon
tagna risuona di canti e di ri
chiami. Lo stelle innumere
voli guardano pallide e fred
de, Erano tanti anni' che il 
« Gigante buono » non sentiva 
più tanti piedi vellicare i suoi 
sentieri aspri! 

Fntlcosamerite si va. 1 fian
chi della Montagna >si son po
polati di luci. Molti. son fuori 
strada, ma come richiamarli? 
Su in alto, nell'oscurità, spic
ca la sagoma della stazione 
alta della funivia. 1 « fuori 
strada » faticheranno un poco 
di più ma non potranno smar
rirsi. Basterà • puntare 'assù. I 
primi infatti vi giungono ver
so le 1,30, e gli ultimi arrivano 
che già il cielo s'è colorato di 
rosa all'oriente. 

li ^ . ''' 
Campo Imperatore, 21 matt. 
La campana della piccola 

chiesa ha già ripetutamente 
squillato. Le numerose messe 
celebrate da un gruppo di sa
cerdoti « scarponi » capeggiate 
da Don Luigi Bellotti e da 
Don Norese hanno avuto ini
zio fin dalle duo della notte e 
sono state continuate fino a 
mattino inoltrato. In esse son 
stati ricordati i nostri amici 
morti per la Patria e sulla 
Montagna, Livia Oarbrecht, 0 -
mero Clal, Giuliana Massaro 
S. d. S. sono ricomparsi un 
momento tra noi per rientrar 
subito nell'eternità. . 

Già le prime « cordata » del 
Corno Piccolo e della « Cen
trale » si son mosse. Eccoli in 
alto che vanno. Il grosso è an 
Cora qui e viene faticosamente 
tenuto a bada dai direttori di 
gita. Alcuni, non troppo alle
nati e già provati dalla fatica 
dura dell??!., pot,to resteranno a 
passeggiare sul prati intórno 
all'albergo o a dormire. Re
sta qui anche il « Papà Maria
no », padre , dell'eroico nostro 
« Maitardl » caduto per la re 
denzione'.d'Italia. Papà Maria 
no è voluto salire quassù, dove 
il suo Omero fece i primi pas
si in Montajma, in pallegri-
nagglo' dolente, e vi ha con
dotto anche i suoi fl.§li. Ora 
con qui radunati; 1 giovani im-
oazienti di partire per la vet
ta, egli che 11 guarda con gli 
occhi buoni, in fondo ai quali 
sembra che si rifletta l'imma
gine del suo figliolo prediletto 
perduto.. 

•te 

Finalmente si psirte. Son già 
le 6 del mattino. Siamo pro
prio tanti, e chs fatica tener 
l'ordine! Alla sella del Monte 
Aquila ci si divide ancora. 
Sentiero in basso: Cresta Sud-
Ovest e via normale. Augusto 
Gentili guida la marcia; Botti 
la chiude. Direttissima Sud: 
sentiero alto. Un grupno di 28 
elementi ag!i ordini di Tosti, 
Ferrerl e Simoncini. Tra i 
«ventotto» quasi tutti quelli 
dì Prato, e qualcuno di Ter
ni. Si va. Le <!Ìgnorìne si sof
fermano a coglierò fiori. I fio
ri splendenti del Gran Sasso. 

Lentamente, faticosamente si 
saie. Le pietre franano sotto 
i piedi. Il sole è già alto. Il 
mare luccica lontano come uno 
"Specchio d'argento. Si sale col 
flato j'jrosso; si suda. Già il 
=!ole artiglia o mordo la nuca. 
Una .sosta. Siamo al ridosso 
della pri-ma bastionata di rocce. 

I direttori fanno Io ultime 
r.-'.ccomandazioni: «Non la
nciar cadero le pietre; arro
starle con o.gnt mezzo; sfio
rarle appena colla mani e coi 
Diedi!...». «Volare» sentenzia 
uno di .'loro. . 

«^S; - 'jia. ii3ralal,E..;awfsta.-po.-
me fa? ». Il bollo spirito ac
cenna a Bruna, una prospe
rosa «pratolina» che per le
varsi in volo avrebbe bisogno 
di alcuni metri d 'apertura 
d'ali. Eppure si dlrelibc? Bru
no vola. E volano anche Anna 
e Fiorella e Vnlia. Ma por 
quest'ultima la cosa è molto 
semplice. I maligni affermano 
che «Se deve mette li sassi 
in saccoccia ps ' nun lasso por
ta via d^l^aria! ». 

Ma chi non r i c c e a volare è 
quello che precede « Lo Zio », 
il buon Poccianti decano del 
CA.I. di Prato. Ed infatti quel
lo molla giù una piccola va
langa di sassi e lo « zio » n'è 
investito. Un s.n.<!RO più imper
tinente degli a!*ri lo colr)i?co 
noi naso tra cibilo e ciglio. Il 
sangue cola abbondante. Nulla 
di grave, si sa. La Monta.gna 
ha chiesto una goccia di san
gue toscano. E lo « zio » il più 
generoso l'ha donata. 

I « ventotto » superano gli 
sbalzi di roccia uno ad uno 
con sicurezza, aiutati dalla ma
no pronta dei veterani, covail 
dall'occhio vi.Tlle del « diret
tori ». La corda facilita qual
che passaggio. Sono per la 
per la parte maggiore nuovi 
alle « Crode ». Se la cavano 
tutti ch'è un vero piacere. C'è 
all(>"r!a; qualcha frizzo tosca
no di quale risponde, non me
no mordace, un frizzo romano. 
Le ragazze.sono in estasi tra 
panorami e rocce. G)J uomini 
r?^entano l'esaltazione, 

Una voce scende dall'alto. E' 
Gentili che pirla col Direttore 
di testa e lo informa che dalla 
sua tutto è andato nel miglio
re dei modi. « Tutti in vetta 
Per la crasta '" Sud-Ovcst, e 
voi?» «Tutti b?n3l grazie!». 

Alle 10,30. solo 20 minuti do
no la comitiva Botti Gentili, 
l'ultimo dei « ventotto » si Issa 
sulla cima d-sUa «Occidenta
le» a 2914 metri! 

Dalle vette vicine e lontane 
cominci.nno a giungere 1 rlchta • 
mi. Vediamo il gruppetto del 
Corno Piccolo riunito in piedi 
sull'estrema vetta. Un gruppo 
chiama dalla Orientale. Alcu
ni sono sulla « Centrale t. Sul 
i^hiacciaio un manipolo nume
roso ed esubarante ha improv
visato un E'juoln di sci. 

Il Bro<!JO della brigata è riu
nito sulla Occidentale. Sulla 
Occidentale c'è folla oggi. Sem 
bra un comizio! 

In vetta tra un mare d'az
zurro nell'onde del vento e del 
sole, s'è in estasi. I ternani 
alla loro prima uscita; Ppcen
si 0 Ternani ni loro primo in
contro col Gran Sosso. Chi ha 
perduta la parola; chi è ecces
sivamente loquace: duo modi 
estremi per gustare la gioia. 
I direttori illustrano il pano
rama immenso. Ricorrono spes
so i nomi noti delle vetta lon
tane e vicine. Man mano que
sto grande lembo d'Italia che 
si diparte per ogni verso da 
questo culmine estremo assu
mo forme e sostanza; si schiu
de e si rivela agli occhi e allo 
spirito di questi osservatori 
ardenti. 

Un pratense commenta come 
da Roma a qui era stato per 
lui tutto un crescendo di me-
rsvi.i?lloso.. A Roma, il nostro 
•«Tilco Venanzi, il francescano 
Corrado aveva schiuso dinan
zi al loro spirito ogni mistero 

della bellezza di Roma, facen
doli passaro di meraviglia in 
meraviglia con la sua inesau
ribile sapienza nelle vose del
l'arte. Ora, in sintesi, essi co
noscevano Roma più e meglio 
di molti di noi che ci slam 
nati e ci viviamo. 

Da questa vetta, la più bella 
dell'Appennino, sulla quale 11 
avevamo fraternamehte gui
dati, li avevamo fatti affac
ciare su tanta parte d'Italia. 
Ore da non dimenticarsi mai 
più. 

« E tu non vuoi dirmi qual
cuna: delle tue poesie? ». 

E' l'Anna che parla. E la 
jua voce è modulata come una 
preghiera. - '• "• i.-'. • - ?''•' 

« Si, piccola Anna, se tu lo 
vuoi ti farò questo dono mo
desto. 

— E' 11 meglio che posso do
narti: è il meglio di me! ». 

Ci siamo appartati un poco 
percorrendo un tratto della 
cresta che declina verso Est.' 
Nascosto da un masso gigan
tesco un gruppetto si stende 
nel sole; ed ecco 1 « Versi del
la Montagna» volare come 
farfalle bianche nel sole, mor
morati appena col fruscio del
l'acque sorgive. Ecco apparire 
nuovamente fra noi tutti quel
li che sono nell'eternità. Qual
che lacrima solca le gote riar
se dal sole. La voce si rompe, 
si spegne. L'anima sensitiva 
dell'Anna si leva in volo oltre 
ogni vetta. 1 versi cadono an
cora e vanno lontano col vento. 
Si disperdono nel silenzio: E 
il silenzio rimane: il grande 
silenzio azzurro della Monta
gna. 

Lontano lontano li mare 
splende nel soie cosi, come la 
grande lama d'acciaio brunito 
della « Spada senza l'elsa! ». 

Federico Tosti 

E' da segnalare il risultato dav
vero lusinghiero della gita po-
polare-lampo organizzata con 
cura dalla Sezione di Roma. 

Oltre 11 prezzo irrisorio v;er la 
lunga escursione (lire 250), 1 di
rettori di gita hanno ottenuto 
un successo per l'esito meravi
glioso di questa « popolare » di 
propaganda. 

Mario Ferrerl s 'è prodigato 
per l'organizzazione alutato da 
Mezzatesta. Gentili, Botti, Tosti 
(inesauribile) e Slmonclnl, inol
tre dal capo-cordata Baumgart-
ner e Malluccl, 11 primo al Cor
no Piccolo, ed 11 secondo allo 
Tre Vette. 

II merito degli organizzatori è 
stato che malgrado le dlfficolt.'i 
ed II numero imponente del par
tecipanti nessun benché minimo 
incidente è venuto a turbare la 
manifestazione. -
- f r#to" e- -?&••• «•novs.HS'jTpa •»<'Werfi;-
hanno fatto un'ottima impressio
ne..per la preparazione accurata 
e per la disciplina perfetta. 

Terni sebbene nuova del CA.I. 
ha continuato le tradizioni della 
'{lorlosa Società Escursionisti 
Ternani; Nello Troiani ha in 
mano una seziono che farà mol
ta strada e che domani sarà van
to del Club Alpino Italiano. 

Della seziono « pratolina » di 
lani è inutile ripetere gli elogi 

essendo già considerala una del
le più belle ed attive dell'Italia 

entrale. 
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DAL lìUKUIL 

M Cervino poca'genio 
« Quest'anno saranno .itatc otto 

•3 dieci In tutto le cordale che 
hanno fatto ti Cervino. E pen
sare che abbiamo ribassate le ta
rine al di sotto del limiti fissaU 
dal C. A. 1.1 So continua cosi, 
~-avìx meglio che me ne vada dal 
SI eull e cambi mestiere ». Cosi 
l confidava umnramento Amato 
51eh, la nota guida della Val-

tournanciie. verso la metà di «-. 
-josto. 11 numero datoci corri-
pondev-a al vero e non ci risul

la che dopo, lino a tutto 11 me
se, il Cervino sia slato salito da 
altri, tanto pk'i che poi 11 tempo 
,?l era guastato. 

Constatuiione dolorosa pur
troppo. Al tempo dell.a famosa 
.jolemica sulle .funivie del Cervi
no, l'arMomcnto decisivo sfodera
to dai loro fautori era che. fa
vorendo l'atriusso degli alpinisti 
•Ino a Pian Maison, ancliu la sca
lala del Cervino veniva facilita
ta nel tempo e quindi si prono
sticava un incremento nel nu
mero delle cordate, con notevole 
vantaggio per le guide locali. I 
tatti hanno dimostrato e dlmo-
trano tuttora che ciò non coi-

rlspondo al vero. Le funivie so
no laraamentc utilizzata «.agli 
•.datori, soprattutto dal discesi
sti, ma nessun giovamcivlo ne 
Ira.ggono gli alplnistf. Il «più 
nobile scoglio d'Europa » sembra 
disdegnare ogni mezzo moccani-
l'O 0 si t'i-EO Isolato nella sua 
maestà, mèta di un'esigua schie
ro di innamorati. Gli «nobs v i 
.iitagà che affollano gli eleganti 
ilberghl di Cervinia e che costi
tuiscono In modo prevalente i 
nassegperl delle funivie, aopnr-
-tengono ad un mondo completa
mente diverso: per loro il Cer
vino fa patte del paesaggio, ma 
nessuno si sognerebbe di pensa
re a salirlo, 

Mondo antico o moderno 
Nella conca del Broull l con

trasti si attutiscono. Accanto al 
vllloggianti elegantoni, passano i 
modesti ffscurslonlstl. , DI fronte 
all'im.ponenza dei grandi alber-
::hi sta la tenda del suonino, ma 
l'una cosa sembra armonizzare 
jon l'altra, tanto oICi ohe esiste 
una divisione naturale fra 1 due 
mondi, Bagnata dalla strsida che 
muore al Glomein. A destra le 
•Jostruzfoni modisrne. a slniatra 
le casette dei valligiani e gli »l-
ber.<?hl antichi, cari ni pionieri 
dell'alplnwmo. Cosi abbiamo tro
vato logico che le tende della 
S.U.C.A.I. di Busto Arsizlo fos-
5ero In basso fra l larici a sini
stra della strada e non ci ha 
stupito -che l'Accantonamento 
dcll'A.P.E. di Bergamo fosse nel
la baracca ex-Scuoia di «ci Pi-
ròvano. Del resto l'accantona
mento' del « Fior di Roccia » d' 
Milano, frequentatissimo, era 
stabilito neir albergo Jumeaux, 
condotto da Gabriele Magulgnsz 
e dai suol famlellarl; un» di 
quelle costruzioni che Ci ripor
tano ai bei tèmpi antichi, con la 
confortevole intimità degli am
bienti, modesti ma accoglienti, il 
mondo del vecchio EreuU si 
•llfcnde contro l'invadente mo
dernismo, conservando 1« sue 
saratterlstlchc. 

gtpas 



LO se RPONi 

l i a direttìis^ìiiià 
filile PoloMititi 
Anche la stampa se ne occupa 

Per U « documentario » sul
la... «sDoloferrosospaerea», co
me Arturo Tanesinl ha defi
nito la ferrovia sospesa Bol
zano - Cortina d'Ampezzo, 
ci piace riportare un artico
lo -d i 'Mar io Peloso pubblica
to su « Il Popolo Veneto » del 
1" giugno scorso. Nel segna
larcelo, Giuseppe Mazzetti ci 
scrive: E' tempo che il C.A.I. 
o gli alpinisti si decidano a 
far cessare la corsa alla mo
torizzazione della montagna! 
Se riusciremo a spuntarla, 
« Lo Scarpone » avrà raggiun
to 'un nuovo titolo alla rico
noscenza di quanti veramen
te amano la montagna ». Maz
zetti cita anche una nobilis
sima lettera che Antonio Ber
ti ha inviato in proposito al
la Presidenza del C. A. I. e 
che ci riserviamo di pubbli
care in seguito. 

L'articolo del «Popolo Ve
neto » ha per titolo « Una di
rettissima sulle Dolomiti. — 
Abbiamo chiesto agli uomini 
della montagna cosa significa 

,xina linea ferroviaria attraver
so le Dolomiti, da Colzano a 
Cortina. Hanno parlato molto, 
con una certa agitata dispera
zione ». Eccone il testo inte
grale: 

^bb tomo chiesto agli «omi
ni delta montagna che cosa si
gnifica una grande linea ierro-
viarla attraverso le Dolomiti, 
dà Bolzano a Cortina, Sì sonò 
un poco scomposti dalle forme 
classiche che li distinguono; 
c'era in aria odore di sacrile
gio e ài scandalo. Hanno par
lato molto, contro l'abitudine, 
con una certa agitata dispera
zione. 

Noi, che conoscevamo l'a
spetto tecnico del progetto in 
tutte le sue sfumature com
merciali, finanziarie, costrutti
ve, folkloristiche, abbiomo ten-
tofo di toccare contemporanea-
'mente due piani paralleli: ma 
come potevamo far incontrare 
quelli della montagna con 
quelli della Borsa, del cemen
to armato e degli scambi in
ternazionali? 

Abbiomo preferito seguire i 
primi, che ci parlavano senza 
progetti, senza bitanci, senza 
grafici, e invece continuamen 
te: dicevano: vita, cielo, colo 
re, linee. 

/IscolfondoH pensammo di 
segtiire solo un gradito e com
mosso sentimento: ma poi, nel
la commo2ione, trovammo u-
na logica, un valore definito e 
preciso, e non fu più questio
ne di gerarchia di valori, do
ve precale naturalmente e sol 
tanto ciò che fa migliori gli 
•uomini. E la montagna li fa 
migliori, gli uomini, non per 
ne stessi, ma nel rapporto vi
tale che essa allaccia con l'in 
dividuo che la conquista. Gli 
elementi costituitiri del rap' 
porto sono molti dall'una e 
dall'altra parte: l'uomo vi por
ta la purità dell'animo, l'at

tenzione della mente e tb. fa
tica e lo spasimo del corpo; 
la montagna il dimno silenzio 
e la solitudine immensa, la 
perfezione armonica delle li
nee intatte ed essenziali, paro
le non dette idal Creatore. 

Questa è la teoria generale 
del rapporto uomo-montagna 
Non è possibile inserirvi, nep-
puT per accidente, un valore 
yinanziorio o alberghiero o di 
commercio estero, o di turi
smo internazionale. 

Ne è giuoco la vita del rap
porto: diversamente gli tiom.i-
ni si fanno viaggiatori, le mon
tagne, diventate panorami, 
perdono la loro funzione mo
rale. 

Questo senza sottigliezze 
dialettiche, ci dissero gli uo
mini della montagna. Ma per 
l'occasione, e ne valeva la pe
na, vollero superare se ste8si, 
e rivelarono speciali compe
tente nel campo dei trasporti, 
parlandoci di aufoseruizi in 
jrronde sfile che perfettamente 
sostituiscono le ferrovie; nel 
campo del turismo, parlandoci 
delle piccole coraggiose effica
cissime ferrovie a scartamento 
ridotto di cui la Svizzera è 
attrezzata maestra; nel campo 
della- critica insolente, riue-
del grido: « la montagna ai 
lavoratori», sfruttati dalla rea
zione, che li vuole privare del
la sana gioia di una comoda 
ed economica corsa attraverso 
le Dolomiti. 

Anche II popolo di Milano ha 
pubblicato, sul numero del 22 
giugno, una colonna dal titolo 
« Ragnatele e pilastri sopra le 
Dolomiti », a sigla « 1. e. » che. 
diitondendosi sui particolari 
del progetto e sulle ragioni che 
lo hanno determinato, riporta 
i pareri contrari degli alpini
sti e termina con l'interroga
tivo: Delle due parti chi ha 
rasione? 

Ma toccarono il clou della 
loro molignitd troppo conte
nuta; Quando ci soffiarono nel
l'orecchio che il progetto, ri
salente al 1942, è sostenuto da 
una grande società tedesca: il 
che ha uno strano odore di 
interessi che non possono più 
essere soltanto turistici. 

Cosi ci dissero, conducndo 
ogni nostro ripensamento di e-
jcursioni dolomitiche, alla sur
realistica Disione di una fugo 
infinita di lanci in cemevto ar
mato e di tralicci metallici su 
cui;lo ferrovia saetterà super
ba. La vedemmo come sorpresi 
do soono flinboHco. sfr?tarciare 
i prati tntofti di Falzareqo e 
del Pordoì. sferraoHare nella 
pudica ronco di Cafizei echep 
giante di -fischi, beffare di «or 
preso il Sassolungo ancor più 
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N O N DIMENTICATE 
ai aggiungere al vostro corredo e 
di portare sempre con voi almeno 

un uaconclno di 

AMUCHINA 
U prezioso energico disinfettante 
non velenoso, clic si usa nella pri
ma dislntezione di ferite, escoria
zioni, tagli, punture e morsi di-tn-
'setti Cd animali: 
' nella cura delle ustlonii 

nell'igiene del|a b' cctf, del naso 
e della gola; 
nella dislntezione dei viso dopo 
rasata la barba; 
nell ' igien* Int ima; 
nella potablliziazlohe dell'acqua. 

(AutoHzz. Minist. Inter. 100-43) 

sussiegoso, divertirsi a scende
re attorno alla Sciliar, e piom
bare sulla attonita Bolzano. Il 
sogno allucinato si chiuse nella 
visione delle numerose funivie, 
che, da punti strategici, si lan
ceranno alla conquisto delle 
vette più famose. E ci fu pre
sente un buon amico che, ap
peso da otto ore alla varete 
sud della Marmolada, \spasi- 
mante di fatica e di gioia, si 
sente lambire dal ronzio deli
cato della funivia aerodinami
ca, che in soli dieci minuti rag
giunge la vetta. E, 'protesi dai 
finestrini, turisti di tutto il 
mondo e di tutte le classi so
ciali, finalmente uniti nel non 
fare nessuna fatica, gli gridano 
in tutte le lingue parole di in
citamento a superare l'ultimo 
sforzo. 

La direttissima delle Dolomi
ti non è lontano dall'essere 
approvata, finanziata ed inizia
ta. Americanate! si dirà. Ma 
le americanate bisogna s&verle 
fare e finora hanno dimo-<ifrato 
di saperle fare solo gli ameri
cani. I quali tuttavia ris^Jetta-
no le loro montagne, ben infe
riori alle Dolomiti, e quasi le 
circondano di amorevole e de
voto silenzio. 

A quelli della montagna sve
lare 11 sacrilegio ne^li uomini, 
nei motivi, nelle responsabilità. 

La montagna meccanizzata 

In teleferica dal Pian Pedala 
alla Marmolada 

Procedono con ritmo accele
rato i lavori per l'impianto 
della teleferica che dal Pian 
Fedaia porterà a 2800 metri sul 
ghiacciaio della Marmolada e 
che si intende inaugurare nel
la prossima stagione sciatoria. 
Il dislivello di 700 metri verrà 
coperto in 12 minuti. La tele
ferica non avrà un solo car
rello, ma una serie di seggio
lini che si succederanno alla 
distanza di una ventina di me
tri, per modo che circa 200 
persone per volta p'otranno sa
lire alla velocità di due metri 
al secondo, sospese nel vuoto 
ma senza emozioni, perchè la 
distanza dal terreno non su
pererà i 20 metri. Dal termine 
della teleferica fino alla Ca
panna vi sarà poi anche una 
slittovia. Come si vede, tutte 
le comodità possibili per lo 
sciatore, specialmente pel di
scesista. 

Bivacco fisso M. Balzoia 
al Colle delie Clochettes 
A chi percorre la Val d'Ao

sta con il trenino Aosta-Prè 
S. Didier appare a San Pierre 
la Grivola dal ver3ante più 
bello ed attraente, per le pa
reti di ghiaccio che scendono 
vertiginose nel Vallone del 
Nomenon, divise dall'affilata 
cresta Nord. 

Dalle poche recensioni delle 
salite di queste vie alla Gri
vola, ci si accorge che gli al
pinisti devono percorrere, per 
giungere all'attacco, parecchie 
ore di cammino, su terreno 
vario e poco simpatico. 

La S.U.C.A.I. Torino ha pen
sato a questo inconveniente, e 
ha lanciata l'idea di costruire 
un bivacco fìsso al Colle delle 
Clochettes. 

Aperta una sottoscrizione, si 
raggiungeva presto la cifra per 
la fabbricazione del bivacco, 
il quale veniva intitolato a 
Mario Balzoia, iocìo S.U.C.A.I., 
che tragicamente scompariva 
sotto una slavina l ' inverno 
scorso, nel vallone della Rossa, 
sopra Cogne. 

Il bivacco così costruito do
veva tosto essere trasportato 
al Colle destinato.' Di questo 
si incaricarono gli stessi Su 
caini, che, aiutati fino alle 
Grange del Pusset dagli Al 
pini del 4° Aosta, iniziavano 
quindi la salita al Colle delle 
Clochettes attraverso il Col 
Pusset e il Ghiacciaio del 
Traio. 

Il bivacco, del peso di circa 
7 q.li, ha dato da lavorare per 
quattro giorni al quattordici 
sucaini che si occuparono del 
trasporto e del montaggio. 

Giunti al Col Pusset, il tem
po lascia a desiderare. Che 
fare? ImmedJatamente si mon
ta il Bivacco provvisoriamen
te, e vi ci si 'pernotta in cin
que. Gli altri scendono alle 
grange. Il mattino seguente, 
smontato nuovamente il Bi
vacco, si risale il Ghiacciaio 
del "Traio e • si raggiunge la 
parete di roccia che porta al 
Colle delle Clochettes. 

Qui ha inizio il lavoro più 
difficile e pesante. I pezzi ven
gono legati e issati con il con
tinuo pericolo della caduta di 
pietre. Ma i sucaini devono 
riuscire e riescono. 

Alle 15,30 del 17 luglio '46, 
tutti i pezzi sono al Colle, e si 
inizia il montaggio sulla piaz
zuola precedentemente , co
struita. 

Ancorato con staffe in cas
sette di cemento, il bivacco va 
man mano acquistando la sua 
forma caratteristica. 

Rimasti in sei a lavorare, in 
poche ore il bivacco è monta
to, e alle 22,30 entriamo all'in
terno, accendendo la pila elet
trica che illumina il nido o-
spitale. 

La nostra opera è termina
ta: abbiamo fame. Non abbia
mo niente. Ci corichiamo sul
le brandine e pensiamo a tut
to il lavoro fatto per la nostra 
passione e per dovere verso 
Mario Balzoia, che tanto ama
va questa « ardua » Grivola 
bella ». { 

Andrea Filippi 

DEL C. \. I. 

S.U.C.A.I. MILANO 
Errata corrige 

Nel numero del 1» agosto aK-
blamo pubblicato l'annuncio di 
una conferenza Cassiti come In
detta dalla Sezione, mentre dove
va intendersi S.U.C.A.I. Milano. 

Gita al Brenta 
Nei giorni 29 e 30 giugno u. s. 

si è svolta nel Gruppo del Brenta 
una riuscitissima gita. I parteci
panti, giovani sucaini e soci del 
C.A.I. Milano, partiti In automez
zo, arrivarono entro la sera del 
29 al Kit. Pedrottl e Tosa ed il 
•jiomo seguente effettuavano la 
ascensione alla Cima Tosa (me
tri 31*76) e la scalata del Campa
nile Basso di Brenta, con cinque 
cordato sucaine, guidate dall'ac-
caóemico Nino Oppio. 

i soci del C.A.I. Milano Carlt> 
Ferrandls e Giovanna MandelU 
lianno compiuto 11 seguente giro 
nel gruppo Ortles-Cevedale: S. An 
tonto Valfurva - 5° Alninl - Cima 
Pale Rosse - Cima Miniera - Glo-
70 Alto - Llvrló - Passo deiror-
tles - Borletti - Trafol - Pdv.̂ r -
Tabaretta - SoWa - Città di Mi
lano - Passo del Lago gelato • 
Casati - Cevedale - Plzzlnl - Bran
ca - S. Caterina. 

La Sottose7Ìone Pirelli 
al Disgrazia 

La gita sociale al Disgrazia 
(m. 3678) ha avuto magnifico e-
••>lto. Ventldue sono stati i par
tecipanti, fra cui due signorine. 
La severità del percorso non ha 
••spaventato 1 pirelliani, 1 quali 
r^uall hanno dovuto ricorrere ' al 
eavallo di San Francesco anche 
oer gli 8 km. di salita che sepa
rano Ardenno Masino {m. 200) da 
Cattaeggio (m. 792) punto abi
tuale di partenza per 11 rifugio 
Ponti (m. 2572) e che anteguer
ra venivano percorsi in autocor
riera. 

In circa otto ore gli aloinist! 
hanno superato 1 complessivi 
1400 metri di dislivello per rag-
«tlungere 11 rifugio, dove hanno 
nernottato. Il mattino seguente. 
lUe 5, suddivisi in sei cordate, 
ittraverso il ghiaccialo di Pre-
darossa e col favore di un tem-
-10 maenlfico, salivano alla Sel
la di Pioda; da qui, per la cre-
-,ta ,Slber-Gysl. raggiungevano la 
vetta del Disgrazia in circa 5 ore 
•lai rifugio. La .discesa veniva 
•effettuata per la via di salita, al-
l'infuorl di una cordata che se
guiva una ' variante sulla com
plicata parete sud. 

Dopo aver nuovamente per
nottato al Ponti. 11 lunedì la co
mitiva scendeva ad Ardenno 
Masino, ad eccezione di un gruo-
r)o che,' per i cassi di Cornaros-
";a e di Cassandra, raggiungeva 
Chiareggio e da aul Chiesa e 
-uccessivamente Sondrio. 

11 forte numero del partecl-
lantl ha dimostrato 11 grado di 
maturità alnlnistica e di affiata
mento degli alninlsti Direlllani. 
La prossima mèta che la Sotto-
•:ezlone intende ra>?°iungere è )i 
^Izzo Bernina, il colosso dai 4050 
metri di altezza.. 

Un accantonamento 
che insegna molte cose... 
Luglio -1946. Grandi grattaca

pi pel segretario Marchese. Le 
iscrizioni al Campeggio di Val 
Veni sono chiuse. Tutti 1 giorni 
vengono soci in Segreteria: chie
dono di poter nassare le va
canze estive con l'UGET. Pur
troppo non si può loro rispon
dere che negativamente. 

CIÒ dispiace'--al giovani della 
Commissione Gite. « Bisogna far 
qualcosa, occorre agitarsi » dice 
il grande Qualllo. 

Ci si raduna, si discute, si stu
dia e,., si trova. In un'amena lo
calità, all'imbocco della Valle 
d'Ambin (gruppo Ambin - Som-
melUer - Galambra - Eliache), a 
m. 1700 circa, sorge, poco di
scosto dal Rlf USSI Levi-Moli-
nari, il grazioso rifugio, ora U-
GET. Grangle della Valle, di 
proprietà della guida Clamber-
laijdo. Partire, iniziare e con
cludere le trattative è tutt'uno. 

In Sede piovono le adesioni, 
dopo pochi giorni si chiùdono le 
accettazioni. Vengono istituiti 
due turni dal S all'll e dall'll 
al 18 agosto con un totale di 90 
Iscritti. 

CU alpinisti ritardatari sono 
contenti. L'organizzazione è per
fetta: l'accantonaménto dispone 
di corde e rampóni. Non man
cano altresì 1 generi di conforto 
fatti venire al rifugio dalla Di
rezione Campeggio. 

Tra 1 partecipanti ricordiamo 
coloro che più si sono fatti nota
re per ascensioni o bizzarria: 
primo fra tutti il Prof. Glorchi-
no (Barba, bobbista) subito se
guito dalla Slg.na Vlckl, sua 
compagna di cordata. L'indu
striale Bertotto della UGET di 
Blbblana ed 11 dott. Gaffoglio, 
alchimista di fama. 

Per modestia non parliamo 
della Direzione del Campeggio: 
ad altri l'ardua impresa di can
tarne le imprese. 

Riteniamo doveroso ringrazia
re coloro che hanno appoggiata 
questa nostra iniziativa, e per 
primo il Presidente. Gino Gene-
slo. che ci ha sorretti con il suo 
appoggio morale e materiale: 11 
Consigliere rag. Corradlno che 
ha voluto onorarci di una sua 
visita e tutti coloro che con noi 
hanno collaborato per l'allesti
mento dell'accantonamento, e tra 
questi particolarmente l'amico 
Serra Dino. 

Slamo lieti di aver dato modo 
tanti alpinisti di trascorrere 

una lieta settimana alpina; cre
diamo, tenendo conto del breve 
tempo a nostra disposizione, di 
aver fatto abbastanza. Ma non 
ci fermeremo; grandi novità vi 
saranno l'anno venturo alle 
Grangle della Valle. 

Cottlni Mario • Taberna Nino 

La Sottosez, Saort Club AlDinIstI 
indice ed organizza pel 29 corren
te la seconda edizione della « Con
ia S.C.A. » sul percorso Asso, La-
•inigo, Conca di Crezzo, Osino Val-
'irnna. Pianezzo (Corni di Ganzo). 
Km. l'i circa, gara di marcia al-
nina PCT pattuglie ùi 3 conc^r. 
tenti, liceva a tutte lo Soclefi* 
Snortive, Enti statali, Enal azien-
'lali. ecc. 

Per sciviarimentl rivolgersi .ilio 
Sport Club Alpinisti, via Cere-
•ìio 1, nelle sere di martedì e glo-
veflì dalle 21 alle l'3. 

Attività dei soci 
Attilio Abba, già noto per 

altre imprese del genere, ha 
compiuto nella settimana di 
Ferragosto un veloce giro ci'-
clo-alpinistico di cui diamo i 
dati: Milano - Bormio - S. Ca
terina Val Furva - Cap. Pizzi-
ni (m. 2706) - Cap. Casati al 
Passo del Cevedale (m. 3260) -
Rifugio Nino Corsi, (m. 2264) 
(questa, traversata è la prima 
del genere) - Coldrano - Mera
no - Bolzano - Tires - Passo 
Nigra (m. 1600) - Passo Costa-
lunga (m. 1753) - Vigo'^di Fas
sa - Canazei - Alba. Qui lascia
to il ciclo a riposare, se n'è 
andato a fare il « Giro della 
Muraiolo da »; Rifugio Contrin 
(m. 2015) - Passo Ombretta (m. 
2700) - Malga Ciapela - Passo 
Fedaia (m. 2030) e Rifugio Mar
molada. Ripreso il ciclo, per 
Predazzo - Passo S. .Lugano -
Ora - Trento - Riva - Salò • 
Brescia, se ne è tornato a Mi-
lano. All'amico auguri di nuo
ve alte conquiste. 

U.G.E.T. TORIO 

Finalmente ì giovani stanno 
imparando a « farsi largo ». Fi
nalmente un gruppo di giovani 
irrequieti, mi dà la tanto attesa 
soddisfazione di prendersi delie 
iniziative, di fare, magari degli 
errori, ma di fare. Lo misura 
della capacità dfreftiuo sta Indi-
scutlbil-mente nel saper creare 
gli elementi direttivi. Dietro di 
noi, se vogliamo vedere valoriz
zata la nostra opera, non possia
mo lasciare l'csoistico vuoto al 
fine di far esclamare all'orgo-
qllo: senza di me tutto è crolla
to. Bisogna essere lieti di poter 
dire: ho disposto, ho lavorato in 
modo che senza di me tutto pro
cede anche meglio di prima. Nei 
niovani quindi la continuazione 
ugetina. 

Giovani, fatevi largo, anche 
senza chiedere tanti perrhessi. 
Lavorate solo con passione ed o-
nestà e soprattutto-non poneteci 
in mente di vedere il vostro la
voro decisamente riconosciuto. 
Questo sarebbe il pi* grave er
rore di valutazione di Questa 
« pazza » umanità. Ricordatevi 
che ognuno di noi deve dare 
qualche cosa, qualche contribu
to di lavoro, di pensiero alla 
« coUettiuifà ». 

Non chiudiamo il ciclo se ci 
'ledichiamo solo a; lavoro - ca
sa - famiglia. Dobbiamo inseri
re in questa triade lavoro - col-
cttività - coso - fomielio. Dopo, 

concedefeui pure quolche stra-
vaganza da « Club Cammello » 
DOtete anche essere assolti. Ma 
prima: iniziatile e lavoro - la
voro ed iniziative. Quella del vo
stro accantonamento è la prima 
nietra. E' stata audace, ma aìi-
cora tropno sacioia. Insistete nel-
^a originalità; io cerco di seguir
vi. 

Gino Genesio 

Tutti i partecipanti sono t e 
nuti a osservaVe l'orarlo di r i
trovo allo scopo di non pre
giudicare l'osservanza dei-pro
gramma. 

All'arrivo * dell'automezzo 1 
gitanti dovranno depositare i 
loro bagagli che verranno si 
stamatl ' sull'auto a cura dei 
Direttori Gita.' 

Solg dopo questa operazione 
le persone potranno accedere 
all'automezzo per ordine di 
iscrizione, versando al Diret
tore di Gita Incaricato" il tal
loncino loro rilasciato all'iscri
zione. ;, 

Si invitano tutti 1 parteci
panti alle gite a non Volere 
eseguire sull' automezzo, allo 
scopo di evitare disgrazie, e-
voluzioni più o meno acro
batiche. , 

Al ritorno,' nel limiti del 
possibile, verrà osservato l'ora
rio in programma. In casi ec
cezionali i Direttori possono 
ritardare o . meno la partenza. 

Come per l'andata, al r i 
torno 1 gitanti dovranno r i
prendere i lord posti non pri
ma del ripetersi dell'operazio
ne dei bagagli, 

Salvo casi etìbezlonall (infor
tuni, ecc.) non verranno effet
tuate fermate intermedie. Il 
luogo di arrivo- (e di partenza) 
è fissato In Piazza Carlo Al
berto. 

La mancala' partecipazione 
alla gita, alla quale , il £Oclo 
si è iscritto," non' dà diritto al 
rimborso della quota. 

In caso di guasti all'auto
mezzo la U.G.E.T. farà tutto 
il possibile per pattare a buon 
termine la gita i senza assumer
si però un preciso impegno e 
concordando con i gitanti quel
le maggiorazioiii di quote che 
si rendessero necessarie. 

MESTRE 
Il 12 settembre sono stati u-

niti in/ matrimonio da mons. 
Vital II signor Arturo Bonesso, 
Reggente appassionato e com
petente di questa Sezione del 
C. A. I. con la sig.na Lucia 
Guarda, assidua ed entusiasta 
escursionista, l'estimoni per la 
sposa il sig. Giovanni Favaro 
del CDnsiglió direttivo del C. 
A.I. e per lo sposo la sig.na 
Maria Ceccarello, pure socia 
del C.A.I. La cerimonia nella 
suasolennità, è stata circoscrit
ta nell'ambiente del C.A.I., cl^e 
gli sposi hanno considerato 
sempre come una loro secon
da famiglia. 

Gli sposi, vivamente festeg
giati, oltre al magnifici doni ed 
a quasi un centinaio di tele
grammi ricevuti dagli amici, 
ricevettero, portata loro per
sonalmente da mons. Vital, la 
benedizione apostolica del San
to Padre. Dopo la cerimonia 
gli sposi sonOj partiti per il 
Passo Sella, dove intraprende
ranno un periodo intenso di e-
scuirsioni alpine. 

Agli sposi e loro famìglie gli 
auguri cordiali degli amici del 
C.A.I. e particolari dello «Scar
pone». 

ROMA 

I n vendita presso le Farmacie 

Soc. An. AMrCIIIXA 
Vi» B. Eosco. 37 - GENOVA 

limiiiHiiiiiiiiminiiuaiiniiiiiiiiniHiiiiiiiiii per le pareti N.B. e N.O, 

NOTA TECNICA. — Il Bivacco 
tìsso Mario Balzoia della S.U.C..\.I: 
Torino al Colle delle Clochettes, 
3477 metri, sulla Cresta E.N.E. 
della Grivola è tutto in legno ri
coperto in lamiera; ed ha le di
mensioni di m. ix2 di base e di 
m. 1 e 7.i dì altezza al centro. 

internamente sono state collo
cate quattro cuccette h due a due 
sovrapposto, e In centro è stato 
posto un tavoliuo ribaltabile. 

E' arredato per quattro alpini
sti, ma ne può o'nitaro a^iciie sci 
e fl..o ad otto all'occorrenza. 

SI raggiunge in sei ore da Cogne 
attravei-so U Colle del Pusset e 
serve per le ascensioni alla Gri
vola. per le creste E.N.E e N.' e 

Un campeggio veramente 
nazionale 

Ecco i luoghi di provenienza 
degli 840 partecipanti al Cam
peggio Nazionale CAI-UaET:l 

Chiavari 18 - Brescia 4 - Cu
neo 14 - Venezia 14 - Pinerolo 
1 - Lucca 2 - Casale 2 - Ver
celli 3 - I v r e a 1 - Catania 1 -
Torino 249 - Genova 86 - Mi
lano 106 - Roma 138 - Pavia 1 

Napoli 19 - Reggio 5 - Pa
lermo 8 - Firenze 36 - Legna
no 10 - Varese 7 - Piacenza 2 -
Bologna 63 - Novara 2 - Pra
to 10 - Como 2 - Magenta 4 -
Lecce 1 - Parma 4 ' - Abbiate-
grasso ' 4 - Santa Margherita 
Ligure 2 - Savona 15 - La Spe
zia 13 - Mondovl 1. 

Gruppo Cine - U.G.E.T. 
Durante • il Campeggio na 

zionale C.A.I, - l^.G.E.T. 'il 
Gruppo Cine C.A.I.-U.G.E.T. 
ha effettuato la ripresa di un 
interessante film a passo r i
dotto che è ora nella fase di 
montaggio. Esso sarà presen
tato al prossimo concorso dal 
C.A.I. 

Glie per tutte le località. — Gi
te per tuttNgil arflimenti, vengo
no organizzate dalla U.ti E.T. 
Krequentnt? quindi la serte' so
ciale per e.sser'. al corienta di 
tutto le novità. 

Attilio Audisio 
Vittima d'un trc-mendo desti

no, mentre più forte cantava in 
Lui l'inno della gioventù, è ca
duto Attilio. Cullato nel dolce 
sonno del silenzio dell'yilpe. Egli 
ripassa ad ima ad una tutte le 
«ette salite e si sofferma a con
templare nell'im-mensità del 
Creato la Sua montagna. Si ot>-
t;icina, in una carezza di ven
to ad ognuno di noi: ricorda i 
declivi verdeggianti, le eondide 
nevi, !e gioie della vittoria e 
l'amarezza della rinuncia; la dol
ce alpestre pocsio del ruscello 
che divalla, delia tormenta che 
fischia, del tremulo polpitare del
le stelle; e sorride, come cento 
volte ci ha sorriso in mezzo a 
difficoltà estreme, come ci ha 
sorriso sulla vetta dei Torrio
ni del Paravas sette giorni pri
ma. I 

Ed il nostro cuore piange: At
tilio non è più! iL'insidio, che 
aveva imparafo a domare con 
la prudenza, ce lo ha strappato. 
La relazione tecnica del 77iomen-
to fatele dirà di funi o di chio
di, di appigli o di corde doppie; 
il. nostro animo percosso noU 
sente, non percepisce che la du
rezza della realtà. 

Studente, egli si era sentito 
ottrotto nei primi anni dell'ado
lescenza, verso la Montagna. E 
la fede, l'amore, la passione pre
pararono in Lui il corpo e l'a
nima, si da renderlo saldo per 

duri cimenti dell'Alpe. L'as
soluta calma e padronanza di sé, 
la robustezza fisica e la resisten
za alla fatica, la modestia e la 
riservatezza di parole, la purez
za e la nobiltà di sentimenti so
no tutt'u-no con il nostro Attillo. 

Tutte le gite organizzate .tra 
amici lo vedono fra l primi' e 
guando si tratta di avvicinarsi 
oi Monti anche per Lui « Fati-

è nome vano ». Compie in
numeri Bite particolarmente nel
le Marittime ed altre ne propo
ne ed i progetti si accavallano 
con le speranze. 

Sale la nostra preghiera acco
rata dalle vette che assieme ab
biamo vinfot irrorata la strada 
dal Suo santo sudore: 

« O Signore accogli nella Glo
ria il Suo spirito eletto che solo 
ha peccato adorando la Creazio
ne. Fa che, lo Sua memoria 
mlenda per noi, sacra al culto 
della Montagna, in un tripudio 
di luce. E cosi sfa ». 

a Lino Andreottl 

zona ebbe ottimo successo, per 
la meticolósa preparazione, ed il 
merito ad onor del vero va al 
nostro Vice Presidente Ferrcri 
ed al suol collaboratori ai quali 
la,Sezione rivolge un grato rin-
2raziamento. 

I partecipanti oltre ad aver 
fatto conlare im apposito distlnr 
tivo-ricordo. vollero donare alla 
consorella U. G. E. T. di Torino 
una targa a nome della nostra 
Sezione. 

Notizie tli segreteria 
Coloro.che volessero abbonar

si alla rivista bimensile Le Alpi 
che ha ripreso la sua pubblica
zione,: Io possono fare o attra
verso la Segreteria o diretta
mente alla P. G. versando l'im
porto dell'abbonamento di lire 
300 sui c/c. 3/369 Presidenza Ge
nerale C. A. I. via Silvio Pel
lico e, Milano, specificando 11 
movente del versamento e l'in
dirizzo preciso. 

E' In vendita anche 11 Bollet
tino C. A. I. n. .78, volume di 
oltre 250 pàgine al prezzo di 
L. 250 alle stesse modalità di 
cui sopra. 

Coloro che possedessero nu
meri doppi della rivista Le Alpi 
e dello Scarpone o comunque 
cui non interessi la raccolta, 
sono pregati di donarli alla Se
zione, portandoli in Segreteria, 
onde compilare delle annate 
complete. 

n gruppo Cine Cai prega tutti 
coloro che volessero dare la 
loro attività in questo campo op
pure che posseggono apparecchi 
vari, di rivolgersi il martedì o 11 
venerdì al socio Bettola, in sede, 
anche per prendere •visione del 
vasto programma di attività pre
sente e prossima. 

Si Invitano caldamente tutti 
coloro che sono detentori di li
bri della nostra biblioteca di re-̂  
stltuirli immediatamente ad evl-i 
tare cosi un noioso controllo 
delle ricevute in nostro possesso 
ed una non indifferente perdita 
di tempo: > 

Coée tristi. — Il socio Allievi 
Antonio ha avuto II grande do
lore di perdere il suo bambino 
Francesco La Sezione e tutti 
gli amici in particolare porgono 
le loro sentite condoglianze. 

Cose liete. — Il socio Aurelio 
Gentili, fratello del nostro se
gretario, e la socia Carla hanno 
avuto la loro casa allietata dalla 
nascita di un altro maschietto 
a cui è stato posto il nome di 
Stefano. , 

I coniugi De Marchis annun
ciano la nascita della piccola E-
mllia che 11 padre ha promesso 
di iscrivere al Cai come 11 fra
tellino Giorgio, 

Mario e Mario Tommasìni ci 
oartecipano la nascita del loro 
Riccardo. 

II socio Carlottl Riccardo ci 
annuncia che la sua pìccola Ma
ria Grazia ha avuto un fratelli
no... pìccolissimo Giacomo, che 
già è nostro socio. • 

Il socio Tlrteo Toti partecipa 
il matrimonio con la signorina 
Giuliana Brunozzi. 

Di fronte a tale copiosa messe 
di piccoli e a cor-3namenti di 
bel sogni che tanta felicità han
no portato nelle rispettive fSral-
•Jlle, non possiamo fare altro ohe 
anche noi unirci al loro gaudio 
inviando 1 migliori e più sentiti 
auguri di felicità. 

Regolamento gite in autocarro 
Le jsCTizioni alle gite debbo

no venire fatte normalmente 
entro il giovedì sera antece
dente alla gita. Comunque, per 
casi eccezionali, non oltre le o-
re 12 del sabato. I soci che 
si pre5entass2ro all'automezzo 
senza la regolare iscrizione non 
verranno accettati. 

Gite sociali 
Le attività sociali verranno 

riprese in anticipo sugli anni 
precedenti. Tutte le gite che 
hanno ottenuto maggior suc
cesso verranno ripetute e po
tendo disporre quest'anno di 
mezzi di trasporto automobili
stici, saranno effettuate gite 
che da tempo .erano state e-
scluse dai nostri programmi 
per impossibilità di raggiun
gere la base dei monti. Ogni 
socio che voglia portare il suo 
contributo di esperienza può 
entrare a far parte del la .no
stra Commissione Gite. Sa
remmo grati a chiunque vorrà 
indicarci - itinerari di gite in 
località poco note che possono 
essere effettuate da Roma. 

PROGRAMMA 
29 settembre: Adunata di Na

poli, M. Scalambra dirett. Or-
solini e Amadio. Inaugurazione 
della Scuola di Roccia e gita 
di propaganda al M. Morra, 
dirett. Venanzi e Ciacchi. 

6 ottobre: M. Pizzuto. Diratt. 
Peggion e Zappala; M. Coten-
to, dirett. Simonclnl e Jaruscl. 

13 ottobre: M. Monno e Con-
nucceta, dirett. Peggio, Tacchi 
e Paiola; Pizzo Deta, direttori 
Martello e Simoncinl. 

'20 ottobre: "M. Cimino, festa 
delle castagne. Gita di propa 
ganda. .. , . , 

J[el Consiglio del 17 giugno 
Il Segretario comunica ai con

siglieri la conferma da parte 
della p . G. del C. A. I. delle 
nomine del socio L. Baumgart-
ner a nostro rapijresentante nel
la Commissione Centrale dì 
-Coordinamento delle Scuple dì 
Alpinismo. Bettola nella Com
missione Centrale Cine. - C. A. 
I, e fotografla alpina. Brinati 
nella Commissione Centrale del 
Rifugi. Il Consiglio conviene dì 
associare la Sezione alla Pro 
Loco Terminillo fra 1 soci sim
patizzanti. Sì decide di acqui
stare' le pubblicazioni dell'Alto 
Adipe per tenere aggiornata^ la 
biblioteca. , • 

Attività estiva 
La nostra Sezione è stata ben 

rappresentata un po' dappertut
to: all'Accantonamento, al Cam
peggio di Val Malenco ed in 
particolar modo al Campeggio 
dì Val Veni al M. Bianco. La 
Sottosezione Fatme ha effettuato 
un accantonamento di dieci 
giorni al Gran Sasso: numerosi 
soci hanno compiuto traversate 
e soste nel più svariati gruppi 
delle Alpi e questo ce lo testi
monia l'arrivo di numerosissime 
cartoline da ogni parte, sia a 
dimostrazione delle attività sia 
a dimostrazione del sensìbile at
taccamento al nostro Sodalizio. 
A tutti coloro che si sono ricor
dati di noi rimasti al piano, non 
potendolo fare specificatamente 
per ristrettezza di spazio, vada 
11 nostro ringraziamento sincero 
ed il nostro plauso caloroso per 
la loro attività. 

Vale la pena menzionare Iri 
particolare il successo delle co
mitive che si alternarono al 4° 
e 5» turno del campeggio al M. 
Bianco; esse con la loro atti
vità, in specie per quelli che 
toccarono la vetta, destarono il 
pla,uso dei dirìgenti del campeg 
glo stesso. Furono ben 45 i no
stri soci: tutta la complessa or
ganizzazione, dalla prenotazione 
dei posti e fino alle gite sulla 

tuato /l'il agosto la scalata al 
Balmtorn per la cresta del Wll-
delvlfen (Svizzera). . ^ 

So îo state costituite le nostre 
Sottesezlonl « Vetreria Italiana », 
SPICA e O.T.O. . 

SEVESO. — L'attlvit& svolta ne
gli ̂  ultimi, mesi è stata la se
guente: 

Aprile U; Cap. Mara (40 pairte-
olpanti) — 25; Narcisata ai Corni 
(jli Canzo (20 partec). — 20; Se
rata di cortometraggi alpini pre
presentati dal cav. Guido Piada 
— Maggio 12: partecipazione al 
Convegno alpinistico al Blsbino 
recandosi In bicicletta a Moltra-
slo. — 19: Gita al Corni di Canzo 
e primi contatti colla roccia, da 
parte di alcuni soci. — 30; Ai Re-
sinelll con salita alla Grlgnetta 
per le diverse vìe; Segantini, Ci
cilia, Porta, ecc. ' 

Giugno !̂9-30: In.automezzo allo 
Stelvlo. Salita da parte di, alcuni 
soci alla Punta degli Spiriti, Gar 
ribaldi ecc. Un'altra comitiva si 
è recata in Grtgna, salendovi da 
Mandello e pernottando al Colon-
ghel. Ascensioni da parte delle 
varie cordate al Cecilia, Rosalba. 
Clnquantenarto, Costanza. 

La vita sezionale viene compen
diata mensilmente in un giorna
letto ciclostilato distribuito gratis. 

illliviiy{illiSoc.Alp(D!StiPaiIofaDl 
Da qualche mese in seno al-

l'ENAL s4 è cosUtulta la Società 
Alpinisti Padovani, con • un cen
tinaio d rca di aderenti. 

Un gruppo di soci nel giorni 
29 e sa giugno effettuò una e-
scursiome nel gruppo delle cinque 
Torri: al Passo di Falzarego ed 
al Monte A^erau. Vennero com
piute' "esercitazioni alla Torre 
grande delle Cinque torri, ed 11 
giorno successivo -2 cordate a-
orinbno una via nuova di terzo 
grado suU'Averau. con attacco 
in tm canalone situato a destra 
della via Barbarla. 

Il 14 luglio, gita sociale al 
Monte Pasublo che venne rag-
«aunto da Bocchetta di Campi
tila, percorrendo Interamente la 
strada della 1* Armata, ricca di 
ben S2 gallerie. 

Nel pomeHggio mentre II gros-
j del partecipanti visitava 1 

campi di battaglia- del Pasublo, 
11 nucleo rocciatori della S.A.P. 
lotto la direzione del presidente 
della stessa, rag. Grazlan, va
lente arrampicatore, raggiunge
va Monte Cornetto nel gruppo 
delle Piccole Dolomiti ove su di 
una guglia dello stesso monte 
venivano aperte due nuove vie; 
una In spigolo di sesto grado ed 
una di quarto in camino. 

Simpatica consuetudine della 
S.A.P. è quella che alla iìne di 
ogni Rita viene estratto fra tutti 
1 partecipanti un biglietto di 
partecipazione ad una prossima 
escursione. - , 

AOSTA. — La Sezione o Monta
gna » della Società Cogne jia or-
_anlzzato 11 14 luglio scorso una 
gita al Gran S. Bernardo, a cui 
parteciparono oltre un centinaio 
di pedone. ' Nonostante il cattivo 
tèmpo, 1 partecipanti rimasero 
S;Oddisfattl, anche perchè hanno 
potuto apprezzare la tradizionale 
ospitalità : dell'Ospìzio. 

.E" stato notato che 1 nostri do
ganieri sono stati molto più me
ticolosi degli svìzzeri che peise-
guono risolutamente I contrab
bandieri ma lasciano vivere i tu 
risii. Inoltre non fanno certo sfog
gio di buone maniere durante le 
loro visite... 

ARON A. — L'attività dì questo 
primo anno di libertà per le no
stre Alpi, è stata sommamente 
soddisfacente; numerosi giovani e 
anziani noucliè ardimentose si
gnorine hanno partecipato a tutte 
le ascensioni- in progranmia e 
sebbene 11 tempo non abbia, per 
alcune, totalmente favorito, sem
pre si giunse alla meta. 

Enumeriamo le più Importanti, 
escludendo altre fatte individual
mente; 

26 maggio; Monte Pioltone (m. 
2610). Partecipanti 30. 

29-30 giugno: Pizzo Bianco (m, 
3216). Partecipanti 81. 

14 luglio: Monte Mars (m. 2616), 
Partecipanti 35. 

Settimana dall'll al 18 agosto; 
Attendamento all'Alpe Vigne Su
periore, con le salite: Punta Tre 
Amici m. 3541). Partecipanti 12 -
Punta Grober (Loccie) (m. 3333). 
Partec. 15. - Punta Grober e Pun
ta Tre .-Vmicl (m. 3541); dal Colle 
deile Locete e con pernottamento 
al rifugio Resegottl (cau.sa li cat
tivo tempo). Partec. 8. - Punta 
Gnifetti (Monte Rosa) (m. -4561). 
Partecp. 15. 

CREMONA.—-, Nella prima quin
dicina al agbsto questa Sezione, 
ha organizzato presso il proprio 
rifugio al Mandrone un accanto
namento Entusllismo. Tivlssìmo. I 
partecipanti, circa una ventina, 
hanno compiuto ttitte le ascen
sioni più interessanti del gruppo 
dell'Adamello e delle cime vici
niori. Sotto migliòri auspici il 
rifugio non poteva riaprirsi. , 

Infatti è stato frequentato gior
nalmente da comitive di altri tu
risti. In sosta talvolta al rifugio, 
o di passaggio, durante tutto il 
mese della nuova gestione. 

Le Ingenti devastazioni subite 
da] rifugio, avendo ' la ' Sezione 
nrovveduto ai lavori più urgenti 
di riordino al tetto; alle porte ed 
alle finestre e alla dotazione di 
coperte e pagliericci, non hanno 
così -impedito la tanto attesa ria
pertura. . 

La Sottosezione di Casalmaggio-
re ha organizzato nel mese scorso 
una gita al gruppo del Catlnac-
clo. a r rifugio Gardeccìa al Vàio-
let, dal Passo delle Coronelle al 
Santnev, dal Koda di Vael all'An-
te''moia, ì gitanti, tra un temno-
rale e una schiarita, hanno tra
scorso giornale di sano e fervido 
entusiasmo alpino. La manifesta
zione ha avuto uno schietto suc
cesso. 

IVREA. — Il 17 luglio ha avuto 
luogo una serata di proiezioni di 
fotografia alpine a colori, opera 
il soci della Seziono che vennero 
illustrate dal consigliere ing. Ma
ritano Odilino. Erano presenti cir
ca 400 persone. 

LIVORNO. — Domenica 28 lu
glio, 40 soci hanno elfettuato una 
gita all'Abetone e al Cimone (me
tri 2163). 

I soci Pagglnl Francesco e Fan
tini Luciano hanno scalato 11 Cer
vino dal versante normale nel 
giorni 7, 8 e 9 agosto. 

II .socio Pflster -Sergio ha effel

l i programma 
della U.O.E.I. 

Questa aratica Associazione — 
dopo un lungo periodo di fra
zionata attivitd, esplicata sotto 
denominazióni diuerse — ha ri
preso, do un anno, in tutta Ita
lia la sua strutturo di associa
zione a carattere nazionale e la 
primitiuo rogiòne sociale di 
V. o. E. t. (Unione Operaia E-
scursionisti Italiani). 

Il proèramma dello V. O. E. I., 
che tanto consenso aveva raccol
to nelle mosse lavoratrici, trova 
ora, per opera del suo Comitato 
centrale con sede in Firenze (via 
Vittorio Emanuele, 129) e dei va
ri Comitati .repionati, tro cui 
quello di Mitono (rio Amedei, S) 
e delle numerose Sezioni sparse 
nella Penisola, lo più lorgo ap
plicazione. 

La U. O. E. X., associazione opor 
litica, ho come scopo principale 
la propa^vando a favore del 
« monte » mediante l'organizza
zione di gite popolari,'marce di 
regolarità, ecc. Ha altresì in pro-
srommo l'organizzazione di ma
nifestazioni culturali e di rodu-
ni a faxibre del rimboschimento. 

Si tratta di ottltJild che tende 
ad elevare il lavorratore fisica
mente Cd intelteftuotmente e me
rita Cile tutti gli sforzi che ven
gono compiuti per ricondurre la 
U.O.E.I. ai suoi antichi fastigi 
per il bene della collettività, tro-
uino piena rispondenza non solo 
da parte dei lovoratori di qual
siasi categoria e condizione, ma 
altresì do parte liJcllc competen
ti outorità, spcciolmente ottro-
verso . lo concessione di ribossi 
ferroviari. ,̂  

Consertare .la solute del loro-
rotore, renderlo lieto — come so
lo Io montofirno pud fare per il 
bene/icio -spirituoic che concede 
— ricondurto nelle officine e ne
gli uffici con rinnorofo energia, 
è infatti anche questo uno dei 
problemi aocioli da risolvere con 
sollecitudine e con larghezza di 
vedute. .'. , 

Lo U. O. E. I. mette Io sua 
rasto - organizzazione a favo
re dei ; lavoratori, li cliiomo a 
raccolta perchè ingrossino sem
pre più il numero dei propri as
sociati ai fini dì uno concòrde 
azione e lancia agli stessi l'ap
pello di riunirsi in ogni Paese, 
dondo Dita od uno Sezione dello 
V. O. E. I per la istituzione del
le quali, il Comitato centrale ed 
l Comlfoti regionali, soni!) o com
pleto disposizione per ctóorimen 
ti ed assistenza. 

Albergo DOLOMITI 
FAI-01.1050 di Brenta TRENTINO 

Attrezzato per il servizio di Coir itive numerose 
che hanno per meta la Poganeila e per Sciatori 

NELi; ALBERGO OGNI COMODITÀ ::^; 
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Loca/0 
/PORT/ 

DI CARLO COLOMBO 
Vii e. Alberto 14 INTERNO Milano 

BOTTEGA DELLO SPORT 
di FRANCESCO LOVERl^'o 

Articoli per tutti gli ^port 
VASTO ASSORTIMENTO 
PREZZ I CONCORRENZA 

Cto Garibaldi, 77 • MILANO r Tel. 64.578 

Esigete per l|̂  
vostre scarpe 
le suole a chio
di, di gomma 

LaDHflvaprodBzionel946 
è prantlla per 3 anni 

Per le v o s t r e p e d u l e 

•^BREVETTAJT^ 

In venitita prtsso I negozi spe
cializzati in articoli sportivi. 
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I Sciatori...Alpinisti... 
f i EPIPAG&IAMEHTI,COMPLETI 
U PER SCI E PER MONTAGNA 

Via Lupetto, 2 (ong. via Torino) • te i . 152.275 - MILANO 

A.P.E. Sez. C. Ferratiti di Mi
lano. — Il 29-30 giugno, scorso ha 
organizzato una fflta ,.al Pizzo 
d'Emet; .partecipanti 53 che per
nottarono alla Capanna Eertacchl 
(m. 21M). Il giorno dopo 30 apelul 
guidati dai direttori • oii. Livio 
Agostini e Luigi De Vecchi, rag
giunsero la vetta deHEmst (me
tri 32C0).-

n 7 luglio scorso là stessa Se
zione ha indetto unù manifesta
zione a carattere popolare « Festa 
apelna della HeputHilica », por
tando 150 persone al Monte Piat
to, sopra; Blevlo. » ! 

Il l.Wi luglio g-ita sociale ai 
Piani Eeslnelli e Cresta Segantini. 
VI parteciparono anche lo Sezioni 
ai Lecco, Bergamo, Como, Cantù, 
Sesto S. G., Mandello Lario e la 
Sottosez. Ferretti.- Alla manifestar 
zlone avevano aderito anche gli 
n Amici delia natura » di Lugano, 
fatti segno alla più cordiale slrii-
pafia. I lugancirt hanno offerto 
all'A.P.E. In ritordo una targa 
d'argento. Vennero effettuate sa
lite al Fungo gel ai Corni del Nih-
!)lo. Nel pom<jTlggio al Eesinelll 
veime Inaugurato 11 gagliardetto 
della Sezionq di Mandello Lario. 

Roccia Gliiacclo ALPINISMO 8 SGI 
Tennis RACCHETTE "SAIL'' 

PALLE PIRELLlT^ 
ATTREZZATURE PER CAMPI ;/ 

PATTINI "Api-Mape^;*J^ 

CORAZZE E CAMERE PER FOOT-BALL SPORT' PESCA SUBACQUEA • HOCHEV • PLId-POSG eee. 

Ditta L. G H I L A R D I - Milano 

T U T T O PE R GLI 

SPORTS INVERNALI 
NEL REPARTO SPORT DELLA 

DITTA ALFREDO FOCESI ~ MILANO 
-1 

Corso Buenos Ayres ang. Via Scarlatti, 2 • Telefono 200.SSÌ 

GASPARE PASINI 
Di re t to re responsobiZe 

S.A.M.E. - Milano. ViaSettala22 
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CALZATURIFICIO 

OLIMPIONICO F.^" PIVETTA • MONTEBELLp 
Industria spedalizzata per la labbncazlone di Scarpe da Montagno - Sci I?occio 
Hoclcey - Pattinaggio - Caldo - Ciclismo - Podismo ' Iriteramente lavorate a mono 

Sede - Amminislr. - Uff. vendila in Milano c.$o Vercelli, 52 -Tel. 493615 

Il massimo che si può ri
chiedere O' un . dentliiicio 
ve lo può oilrire 

NIVEDONT 
pas t a dantiiiicia che im-
biatichisce i denti, pre
viene la : car ie , profuma 

l'alito. 
NoR trovando il prodotto dal
l'abituale fornitore, inviateci 
vaglia di L. 65,— e riceverete 
il NIVEDONT franco di porto. 

Laboratori KUFF - Venezia 

r ; f 

file:///spasi-

